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ANIMA e SPIRITO

IL MAESTRO

15.03.88

E’ difficile dire cos’è un’anima per voi?

Un’anima non è altro che una piccola ricezione luminosa, una parte Divina, una parte che non si consuma, ma che brilla sempre e che esce al di là di ogni condizione fisica e resta in contatto perpetuo con Dio!

Ognuno di voi perciò fa parte di Dio, fa parte di quella ricezione e di quella luminosità che ognuno di voi ha.

* * *

MARCO
20.3.81

L'aria solidificata che vi dà una struttura e il vostro sangue e la vostra carne, fanno parte della materia terrena, perché? Perché sé così non fosse, il vostro corpo volerebbe. Avete bisogno di questo corpo per tenerlo attaccato alla materia terrena, perché questa vostra terra è materia, ma pur essendo brutta quanto voi volete,vive e vibra, solidificata nella stessa maniera delle vostre ossa. E cosa gli dà l'ossigeno, chi può dare la vita alle vostre ossa? Mentre il cibo dà vita al vostro sangue ed al vostro corpo, l'aria che voi respirate è il cibo delle vostre ossa. Ecco perché avete il respiro, per ricambiare in continuazione quelle cellule, necessarie a dare vita alle vostre ossa. Pensate, avete vibrazione universale! Questo vapore che è in voi, è il vapore astrale! Ecco perché in voi c'è questo richiamo così grande e prepotente verso l'infinito! Ecco perché respirate con gioia e quando andate in posti che non sono contaminati dite: come si respira bene! E provate una gioia non indifferente perché al vostro corpo è necessaria questa aria. 

Voi dite che se vi manca il respiro morite e non vi siete mai resi conto del perché. Il respiro è il cibo delle vostre membra, delle vostre ossa, mentre la carne invecchia come qualsiasi pianta appassisce e prova le sensazioni terrene; per questo, dentro di voi, ad ogni cambiamento di tempo, vi sentite male o bene a seconda del cambiamento di tempo, perché in voi c'è l'universo, in voi c'è quella parte così bella che vi dà la vita.

Poi non è finita, c'è la parte essenziale che è l'anima, quell'anima che vi contiene nella vostra mente; che è il cuore, il vero cuore di tutto il vostro corpo. L'anima, può uscire, andare come vuole, piccolissima e immensa: è tanto piccola costì dentro che voi non la potete vedere, una scintilla che si muove in continuazione. E' già piena di sapienza, è già piena di luce. Pensate, in un attimo si può allargare ed espandere ed illuminare mezzo universo! Pensate alla potenza della vostra anima!

Quello che non si distrugge mai è la vostra anima e qui, col permesso della grande Luce, io vengo da voi per portare non solo la mia parola, ma per rivedervi, per abbracciarvi e per dirvi che questo corpo è solo una illusione di questa vita. Non gli date tanto peso fino al punto di tormentarvi, perché è un'illusione!

Ecco perché le anime voi le potete sentire ed io tornando qui sono in possesso di questo corpo: se io volessi non lo potrei neanche lasciare, ma io desidero lasciarlo, perché non lo voglio, non perché non mi appartiene, ma perché la mia vita, la mia vita vera, è lassù per aiutare voi a comprendere questa grande cosa e questi grandi segreti che sono i segreti della vita.

A pochi vengono concesse tante cose e non a tutti tante rivelazioni, ma voi siete qui per questo scopo ed io vi dico di seguire perché le avrete un po' per volta ed un po' per volta vi sentirete staccati e camminerete nell'universo pur essendo sempre nel vostro corpo. Ne avete tutte le capacità, ne avete tutto il potere. 

Io vibro con voi, dentro di voi, io sento e sono dentro il vostro cuore e mi metto a guardarlo: sento le vostre sofferenze, vengo nella vostra mente e gioco con la vostra anima e vi sentite felici. 

E' questo, è nella grande immensità di questo grande segreto che è la Creazione; questa è solo una minima parte che voi potete sapere. Quando sarete nel pianeta di Astra, dove qualsiasi cosa che voi vorrete, solo con la forza pensiero la potrete avere, voi potete materializzare piante, fiori e cose. Perché questo? Non siete solamente dei figli di Dio, ma fate parte della stessa Luce, perciò siete dei piccoli Dei. Se voi avete la stessa scintilla Divina, come non potete essere tali?

-Dio allora ha creato la terra con la forza pensiero? 

“È  stata creata con la forza pensiero, è bastato questo e tutto si creò: l'acqua, i fiumi, i pesci, l'aria e le stelle e l'ossigeno. Come poteva creare un corpo se poi questo non poteva respirare e nutrirsi dello stesso cibo di cui è composto?

* * *

MARCO

10.4.81

Lezione di Marco su anima e spirito.
Non esiste differenza tra di loro. Si può macchiare lo spirito che è parte divina? No, perché se è parte Divina, come può macchiarsi? Allora voi dite: se non ha macchia, cosa veniamo noi a scontare sulla terra? E l'anima cosa è, che cosa ha a che fare con lo spirito? Ma se l'anima è una cosa a se e ugualmente lo spirito, come si possono distinguere?

Ma io vi dico: se questa è la pelle del vostro corpo, potete dire che non fa parte di esso?

Allora, anche l'anima fa parte dello spirito!

Poi dite: Dio è assoluto, Dio è Luce, Dio è bellezza infinita, è purezza, è unico. Perché allora viene detto che Dio è composto da tre "persone", Padre, Figlio e Spirito Santo?

Chi è il Padre, chi è il Figlio, chi è lo Spirito Santo? Se sono così divise, perché viene detto che sono una cosa sola? Mirabile verità, infinita dolcezza dell'anima e dello spirito, perché nessuno di voi potrebbe essere somiglianza divina, se in voi non ci fosse lo spirito.

Forse, di un diamante tuffato nel fango, tirato su sporco, si può dire che non è un diamante?

Ma esiste lo sporco!

E l'anima allora, che cosa ha a che fare con lo spirito? Ma l'anima e lo spirito parteggiano in ugual misura come il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo o come fa parte la pelle del vostro corpo.

Può vivere il vostro corpo senza la pelle? O forse può vivere la pelle senza il vostro corpo? Eppure quando tutto muore, nulla si distrugge e tutto ritorna ad essere quello che era all'inizio.

Il pensiero......: allora non esistono più l'anima e lo spirito, esiste il pensiero; forse il pensiero fa parte dell'anima, o fa parte dello spirito. Ma è la stessa cosa, perché mentre lo spirito, nella sua brillantezza totale, si espande in tutto l'universo senza macchia ed ha un godimento continuo che non ha uguaglianza assoluta, non ha sensazioni, non ha palpiti ma solo vibrazione, il pensiero fa parte dello spirito. E se il pensiero fa parte dello spirito è perché c'è l'anima, ma perché l'anima è parte integra dello spirito.

Non viene forse detto ripiena di Spirito Santo sarà l'anima tua? Ma allora, se l'anima è una parte a sé, che cosa è lo Spirito Santo? Esso è quella Scintilla Divina che vive in voi e se essa riempie così bene lo spirito e l'anima, è perché questi sono una cosa sola. Il pensiero forse fa da tramite tra anima e spirito.

Non si può togliere lo spirito, non si può togliere l'anima, non si può togliere il pensiero. Siccome tutto è composto come nella Santissima Trinità, spirito, anima e pensiero sono una cosa sola.

Quando si parla di evoluzione è l’anima che si deve evolvere, perché lo spirito essendo puro, non ne ha bisogno.

Prendete una lampadina, guardatela brillare: i suoi raggi ad una certa distanza diventano opachi, non la lampadina. La sua luce rimane integra, sono i raggi che si affievoliscono. E chi può dire che il suo raggio non fa parte della luce della lampada? E se il raggio della lampada ad un determinato punto diventa opaco, non si può dire che non fa parte della luce della lampada. É lo stesso raggio, solo non è puro come alla sorgente della luce ed è esso che si deve purificare.

L’anima è solamente la luce che la scintilla espande.

La scintilla è come era all’origine, perché è intoccabile, sacra, pura come sarà sempre senza principio né fine.

Ma l’anima che circonda lo spirito si deve purificare ed è per questo che vive la vita terrena.

Potrebbe vivere l’anima senza lo spirito? 

No, come non potrebbe vivere il corpo senza la pelle!

L’anima dopo la purificazione, diventa pura come lo spirito.

La Grande Luce ha emanato i suoi raggi nell’infinito, ma se i suoi raggi non sono puri, si dovrà purificare la luce o il raggio?

Si dovrà purificare il raggio, in quanto la luce non ne ha bisogno.

È come per i pensieri impuri; i pensieri fanno parte dell’anima e fanno parte dello spirito.

A pensiero impuro anima impura, ma non lo spirito!

I raggi attraversano le tenebre, ma se un raggio è debole perché la sua esplosione di vitalità non è sufficientemente purificata, esso non può attraversare le tenebre. Purifica la sua luce e le attraverserà!

Se ognuno di voi potesse vedere quello che è il suo spirito, vedrebbe che è una esplosione continua, vivace, che non si ferma, vibra intorno, gira, si espande, pulsa.

Allora io vi dico che il cuore è il barometro che consente di modificare e contenere le vibrazioni dello spirito. È solamente quella valvola che contiene e che modifica e rettifica tutte le vibrazioni dello spirito.

Marco vi saluta.

* * *

IL MAESTRO

25-04-81

La pace sia con voi. Non dovete tremare di quant'è un'anima che è parte della vostra anima, non dovete tremare con quel che voi chiamate spirito perché fa parte del vostro spirito. Ogni atomo, ogni cellula di ognuno di voi è unita all'altro fratello e così nei trapassati il loro spirito: fa parte del vostro, perché Luce della Luce, unita in un sol fascio che si distingue poi in una fusione di amore tanto grande.

Voi sentite uno spirito, sentite dei colpi, sentite delle presenze e vi impaurite, sentite dei passi e vi impressionate; è come se ognuno di voi avesse paura di sè stesso!

Perché non avete paura di voi stessi, se dentro di voi c'è lo spirito, è una parte dello spirito che lega all'altro spirito del vostro fratello vivente, di un vostro  fratello trapassato?

Voi siete una piccola particella che vi unisce all'altro, voi siete una particella in unione completa ed allora dovete gioire quando sentite un'anima vicina, un'anima che fa sentire pienamente la propria presenza.

Perché viene a voi? Per comunicare, viene a voi per parlarvi, viene a voi perché a bisogno della vostra parola.

* * *

MARCO

15.10.82

La vostra anima non è altro che una scintilla, un punto luminoso, destinato a riimmedesimarsi nella Luce Divina.
* * *

MAESTRO LUIGI

13.6.84

- Quei Santi, perché questa è venuta fuori da una trasmissione radiofonica su Santa Teresa del Bambino Gesù, è venuto fuori il discorso del dolore provocato. Oltre al karma  certi Santi usavano autotorturarsi come tu sai. Ecco a che scopo precisamente si può fare questo? È ammesso fare questo? È giusto fare questo?

“Autotorturarsi no! non è giusto, perché? Perché è una provocazione, è una violenza fatta a noi stessi, però c’è sempre il rovescio della medaglia…provocavano questi dolori fasciandosi la vita con delle spine o frustandosi o questo.. perché erano tentati dalla carne, erano tentati dal sesso. Con questo dolore, eh! Certe idee gli andavano via dalla mente!”

-Ma è giusto però, anche se la parola giusta è impropria, lo so!

“Direi è sempre…se il fine giustifica i mezzi, non però il mezzo giustifica il fine. Perché è una violenza fatta a noi stessi! vanno vinte, vanno vinte, vanno vinte! Non provocando dei dolori, dentro di noi deve essere una vittoria di gioia, deve essere una vittoria fatta con amore, deve essere una vittoria nel dire: io non desidero più, perché ho vinto la carne!

Perché avete un corpo e avete un’anima?

Questo conflitto che c’è fra il corpo e l’anima: lo spirito che è dentro di voi rifiuta ogni parte sessuale, rifiuta la bestemmia, rifiuta il vino, rifiuta tutto quello che è vizio, il fumo…tutto! Ma serve proprio per migliorare, è lo spirito che deve migliorare e deve vincere queste sensazioni di imperfezioni.

 Perché voi dite lo spirito e il corpo? Lo spirito e il corpo in proporzione ai difetti che lo spirito contiene, non lo spirito in se stesso, ma lo spirito che porta questa attrazione verso la materialità, altrimenti non sarebbe sulla terra. 

Avviene che lo spirito allora deve vincere la materia, si serve di un corpo poiché come spirito non potrebbe fare le cose, quelle funzioni che può fare il corpo, perciò il corpo è solamente una cosa apparente che serve per vincerlo e poi per gettarlo via!

Ecco il trapasso, ecco una veste nuova, con meno difetti, con meno desideri e la lotta continua fino a quando ogni corpo diventa inservibile e si rinnova fino all’ultimo desiderio, fino all’ultima purificazione. È molto difficile, provate...

* * *

MAESTRO LUIGI

14.4.85

- L’anima è dentro di noi?
“L’anima è dentro di te, che ti fascia fuori così, quando molti sensitivi, veggenti, vedono l’aurea, cosa credi che sia? Il corpo emana un piccolo calore, al di fuori del corpo, è appena un centimetro, ma l’aurea è molto più larga, è il colore dell’evoluzione è il colore dell’anima. Anche se l’anima è sempre la scintilla che non viene mai intaccata, ma è prigioniera di questa scoria, è prigioniera di tante cose. Hai compreso? Parlate pure”
- Senti Luigi, prima ci hai descritto l’anima e il pensiero, però si può anche dire che è una cosa unica,
“E’ unica, se l’anima non avesse il pensiero sarebbe una cosa morta, ci pensi, un qualcosa che non ha pensiero, diventa larva, è il pensiero che è tutto”. 
- Quando un essere vivente, formula un pensiero, l’anima rimane lì, il pensiero va dove deve andare, volevo chiedere questa divisione...
“L’acqua che è a bollire sul fuoco fa’ fumo, puoi dire che questo fumo non appartenga all’acqua? Così il pensiero appartiene all’anima”
- E’ un cordone che momentaneamente si allontana
“Ma che non finisce mai, è perfetto, non si consuma".

-Anche una entità come te Luigi, ha una grandezza, oppure può stare in un capo di spillo, oppure può stare in un oceano cosmico che dimensioni…

“Ecco hai toccato il punto, di cui nessuno ha mai parlato, ascoltami, la puoi vedere questa unghia? È più piccola ancora la tua anima ma ha il grande potere di espandersi e illuminare l’universo, può stare in niente e ti ci vuole l’universo per contenerla hai compreso? Non c’è limite”

-Dunque non c’è limite nella sua piccolezza come nella grandezza?

“Nel corpo è più piccola di un unghia, brillantissima che gira continuamente in senso orario”

-Ha un suo movimento proprio?

“Perfetto, ecco perché ci sono le vibrazioni astrali, ecco perché tutto gira in senso orario, perché hanno questo movimento, non si possono fermare è un ciclo completo, sempre a spirale, ecco quello che è stato sentito, quella vibrazione captata si sente come la spirale, è l’anima che gira e ha quel movimento che quando gira sprizza energie lontanissime.”

* * *
IL MAESTRO

15.06.86

Cari figli, è gioia grande nel cielo, più che mai sulla terra. Perché più che mai sulla terra? Perché ogni qualvolta  voi vi riunirete, ogni qualvolta voi vi ritroverete e vi metterete in preghiera Io sarò in mezzo a voi.
Questo grande richiamo che Io sento in continuazione, in ogni attimo della vostra vita vi plasma il vostro pensiero e le vostre ambizioni di voler salire per conoscere sempre maggiormente non solo i grandi misteri che appartengono alla vita Divina, ma vi riunite per quella parte di evoluzione dove ogni essere umano anela a ritrovare se stesso e la propria origine, anela a ritrovare quella parte Divina che  in se è ancora sconosciuta.
Quanto mai Noi dobbiamo fare per voi figli della terra?
Veniamo continuamente con quella pazienza, con quell’armonia e col sorriso che non smette mai di ritrovarsi  insieme alla vostra armonia, al vostro sorriso ed alla vostra anima.  Ogni qualvolta voi vi incontrate in un Cenacolo come questo, ella brilla in tutta la sua armonia. Cos’è che brilla in tutta la sua armonia se non l’anima che arde interiormente dentro di voi per ritrovare se stesso? E ritrovando se stesso ella brilla  ricongiungendosi con quella stessa Luce che Dio gli ha dato e che voi portate per eredità delle vostre vite passate, per eredità della vostra origine.
La vostra è l’origine Divina, un’origine a cui non si può ne toccare, ne intaccare, ne dividere, ne cambiare, poiché tutto questo si ritrova e ritrova in se stesso l’unica parte vera, l’unica parte vera che è la parte di Dio.
Come allora Io vi ho detto: “cari figli, siate uniti in questo messaggio, siate uniti oltre il messaggio, siate uniti all’aldilà della vostra ispirazione Divina, siate uniti al di là della vostre condizioni, del vostro modo di essere, del vostro modo di vivere, respirare, mangiare, pensare e ogni qualvolta che voi vi trovate, voi vi fondete l’uno all’altro, ritrovando quell’armonia tanto grande che mai può essere disconosciuta.”
Oh! fu detto:  “Io sarò con voi fino alla fine dei secoli”. Fu detto: “Io sono ovunque aldilà di ogni pensiero, aldilà di ogni azione, Io vivo in voi.”
Perciò quella scintilla Divina, che si plasma all’altro fratello e ritrova se stesso, non fa altro che confondersi nell’universo, confondersi in questa vibrazione che dall’alto scende e vi avvolge e vi fa sua.

 Voi non siete più anime che respirate, pensate o parlate, nell’attimo in cui riceverete questa vibrazione voi fate parte di questa e nessuno mai nessuno vi potrà mai togliere.  
Oh! quanta mai gioia Io posso sentire. Quanta mai gioia Io posso vedere nel vostro cuore! Via gli affanni e i pensieri poiché chi crede  sarà consolato, sarà guarito.
Io sono qui per togliere la cecità ai vostri occhi, sono qui per donarvi quella vibrazione, rafforzarla, pulirla, plasmarla con tutta la vibrazione della creazione Divina che si confonde e diventa una sola, in un’unica Luce che vi avvolge, vi opprime, vi accarezza e voi respirate in questa, perché in questa avete ritrovato l’origine e il perché voi siete qui.
Siete forse venuti per la vostra curiosità?
Siete forse venuti per la vostra gioia?
Siete venuti forse per vedere un fenomeno?
No!, siete venuti per il richiamo che è in voi, per ritrovare se stesso e ritrovare quell’unità di amore che ogni attimo della vostra vita voi ricercate, risentite, pregate, vi umiliate, vi arrabbiate, e pensate, vi adorate, vi amate. Non amate il vostro corpo, le vostre sensazioni, non amate voi i vostri vestiti e i vostri gioielli, quello che voi amate non è solo che quella particella che è in voi che vive, pulsa e brilla, è il più grosso e il più grande dei brillanti, è più grande del sole, è più grande della luce che voi vedete ogni giorno, perché è quell’armonia fusa in quella Luce Divina che vi da vita, vi fa forza.
E allora accettate di più questi sacrifici che a volte possono essere insopportabili, ma chi veramente crede ogni dolore si annulla, chi veramente crede ogni parola è inutile, chi veramente crede egli  vede; vede aldilà del proprio corpo, della propria dimensione, della propria atmosfera, aldilà di ogni confine del creato e vagando intorno  come un’anima che anela e cerca, si risente immedesimato nell’origine della propria partenza.
Dio è nella Luce, voi avete ritrovato quella gioia sublime della gioia intensa.
Io sarò con voi.
Pace a voi tutti, figli cari.
* * *

IL MAESTRO

21.6.86

Ma queste Mie parole, queste Mie piccole frasi comprese da chi vuole udire, non sono rimproveri, assolutamente! In compenso vi dico che Io sono contento: guai però a quel fiore che si sporca e dà il profumo in posti inquinati!

La vostra anima era come un piccolo seme di senape; esso è stato lavorato, concimato, arato, col sale della vera Sapienza Divina. E questo piccolo seme di senape che è in voi, che rappresenta la vostra anima, è aumentato in grande misura; ma non basta vederlo grande se poi non c'è chi lo sa veramente comprendere, capire, guardare, gustare, in tutta la sua bellezza. Non va però sbandierato ai quattro venti, ma solo Io vi dico che ad un buon intenditor che vuol capire, bastano poche parole.

Date questa manna che ricevete dallo Spirito Santo e che ora è in voi: che non sia perduta. Questa manna della sapienza che è dentro di voi e vi inonda di gioia e di felicità, non vi dà l'arrivederci fino ad un prossimo appuntamento, poiché l'appuntamento è sempre presente, poiché mai si consuma. 

Questo presente deve essere vivo, deve essere puro in ognuno di voi in tutta la sua bellezza spirituale e deve camminare sempre con questa Luce che vi brilla in mezzo alla fronte. E' forse il terzo occhio che brilla? Non basta, deve illuminare gli angoli più oscuri!

E Dio disse: “Io sono la bellezza e la Vita, chi crede in Me, vivrà”; con queste parole Io non vi abbandono, ma momentaneamente vi lascio, per stare unito a voi fino al prossimo appuntamento.

Non sciupate questo tempo, non divagate, non vi dilungate in inutili pensieri e presunzioni. Che la vostra mente pura continui a vagare dove c'è bisogno.

Voi siete i messaggeri: parlate a chi vuole udire, ascoltate chi sa parlare, meditate con chi sa pensare, pregate con chi sa amare; unitevi con chi sa essere unito, beatevi con chi sa veramente vedere con l'occhio dell'anima, che è lo Spirito Santo e illumina in ognuno di voi. Siate presenti, siate vivi e veri nell'Unica sostanza che in ognuno di voi brilla, palpita e batte. Siate vivi con chi non sa vedere la vita; risvegliate i sordi ed ai muti date la parola con la vostra parola; sorridete con chi soffre; abbracciate i poveri e gli umili e gli innocenti.

Solo allora Io potrò domandare a voi come avete speso questi talenti che ora Io vi ho dato. Dove è il vostro talento? Dove li metterete, come li userete? In questa innocenza, vostra partenza, Io vi abbraccio e come umile Pastore Io vi guido: sono con voi fino a che voi sarete con Me. 

La Pace sia con voi...

Figli miei, questo patto ci unisce in questa comunione di spirito, porgete le vostre mani sulle Mie, affinché questa unione rimanga perpetua sempre, costante, unita, viva, vibrante nei secoli, nei secoli a venire, affinché la vostra anima non venga dispersa, ma si illumini costantemente, attimo per attimo, lungo questo vostro cammino della vita, che non finisce ma continua. (tutti i presenti si stanno alzando per andare a toccare le mani del Maestro che continua a parlare)

Rinnovatevi nell'Amore divino, rinnovatevi in Me, poiché Io vi dono Me stesso e Mi rinnovo in voi in ogni vostra buona azione. Sono Io che vivo in voi in ogni vostro pianto; Io asciugo le vostre lacrime; in ogni vostra sofferenza Io vi consolo e soffrirò con voi fino a che non sarete tutti con Me. 

Vi abbraccio teneramente, abbraccio i figli che mancano.

L'amore sia con voi, cari figli. Io vi amo tanto... non Mi tradite. 

La Pace sia con voi.

* * *

IL MAESTRO

01.10.86

La pace sia con voi.

Molte volte abbiamo parlato, all’inizio della nostra ora di cominciare con la forza del sorriso di conquistare i cuori umani.

Abbiamo parlato del cibo in più, che è inutile a questo vostro corpo umano. Non abbiamo parlato delle tre vesti che ognuno ha, le tre vesti fra umane e spirituali.

La veste che copre il vostro corpo è indice di forza terrena, di amore terreno, di attaccamento terreno. Questa veste è quasi inutile ed anche il figlio Luigi dice: "Ci siamo tolti la veste".

Ma quale veste? Forse voleva dire la veste che copre questo corpo umano, l'inutile veste di mille colori che va a gusto e simpatia di ogni carattere terreno e che prova l'inutilità di questa ragione di essere, poiché vestirsi con semplicità è essere anche più belli di fronte al corpo dello spirito. Ma continuando a parlare di questo corpo, di questo vestito, di queste vesti che non sono altro che una piccola civetteria di ognuno, trovasi quell'importanza inutile, che, tutto capito, non esiste. Perciò se l'essere umano vuol fare evoluzione, non deve dare troppa importanza a quella che è la veste del vostro corpo!

Ma Io ho parlato di tre vesti. L'altra veste è il vostro corpo umano. Questa veste è molto ben modellata intorno alle membra interiori delle vostre ossa e di tutto ciò che essa pelle contiene; questo grande sacco è così perfetto esteriormente, quanto così brutto interiormente.

Oh, con quanta cura viene tenuto bello! Con quanta cura viene lavato, improfumato, alleggerito con attenzione, perché la linea sia più giusta e più perfetta per il piacimento di chi vi guarda! E anche questo è  inutile! È inutile tanta delicatezza e tanta raffinatezza e tanta superficialità, nel tenere un corpo così curato e ben nutrito.

Fate bene, poiché è stato detto che il vostro corpo è sacro e lo dovete tenere di conto, ma non si intendeva certamente dal lato esteriore, ma da quello interiore, affinché questo vostro corpo sia puro, e sano. Questo si era inteso dire!

E questa seconda veste diventa inutile all'occhio spirituale. 

L'essere umano che vuol fare evoluzione, trascura anche questa seconda veste!

La terza veste, la più importante, è quella dello spirito. 

Se il vostro spirito non è curato bene, con pensieri buoni, non è curato bene con una giusta meditazione e soprattutto, non è curata bene la vostra parte sentimentale, riesce ad elevarsi? Riesce ad elevarsi ed arrivare in alto?

Ecco allora, questo vostro spirito, questa veste, che così poco è considerata, è invece la più importante e deve essere curata! 

Deve essere curata con la preghiera, la meditazione, curata in ogni suo particolare. Questo è piacevole per quello spirito che vuol fare evoluzione.

Anima e spirito sono uniti insieme, nella lotta terrena fra il bene ed il male. 

Per male intendo non solo i vostri pensieri, ma anche le inutili ricercatezze.

Curate la vostra anima ed il vostro spirito, come veramente fa l'essere  umano spirituale, ricercatore della verità, ricercatore della propria origine, che arriva ad essere libero pur avendo tutte e tre le vesti contemporaneamente, e che torna ad essere quello che era: un'anima pura e trasparente.

Cosa avviene se voi potete vincere a poco a poco, ripeto, vincere a poco a poco e togliervi di dosso queste tre vesti che vi uccidono? Vi accorgerete che voi siete liberi, liberi nel tutto e nel nulla, consapevoli del tutto, trascurando il nulla, trovandovi nella piena luce del tutto, scordando la tenebra che è nel nulla.

Pur avendo vita terrena, la vostra anima a poco a poco si scioglie ed il vostro spirito si libera e vaga e si espande in tutto quanto l'universo e la creazione, e trova finalmente la pace e la vera ragione di essere in questo mondo del nulla.

Poiché voi, che ormai seguite da tanto tempo questo, vi accorgete che ora vivete nell'affanno del nulla, e questo nulla vi distrugge e distrugge tutto ciò che non esiste, ma che a voi apparentemente è caro.

Vi ho voluto dire ciò, affinché nelle vostre meditazioni, nelle vostre preghiere e nelle vostre riflessioni, e, soprattutto nelle vostre riunioni, possiate cominciare a pensare che  tutto quello che voi desiderate, non è altro che il nulla che non esiste.

Ma Io starò con voi, vi aiuterò in questa vostra fase tanto delicata, senza contare il tempo. Io vi sentirò vicini a Me, sentirò il vostro calore e sentirò finalmente il vostro spirito, che vibra nell'altro spirito del fratello insieme al Mio, e giungeremo al concepimento di una vibrazione che scaturisce dal nulla e che diventa tutto: lo spirito che si espande e diventa immortale nel vostro "nulla" che è il "tutto".

Siate benedetti. Figli miei, Io non vi benedico nel "nulla" ma vi benedico nel "tutto" che voi avete e che appartiene al Supremo Padre, perché voi siete in Questo. 

Pace a voi.

* * *

MAESTRO KIRIA

1.10.86

Se il vostro corpo si vede vecchio affaticato e stanco, è perché è malato, è perché confuso dalla propria origine terrena, e si sente vivo nel corpo anziché nello spirito.

Facendo una scelta di queste due grandi proporzioni, il corpo si vede in tutti i suoi malanni. Ecco perché io dico insieme al Maestro di curare di più lo spirito, affinché questo torni ad essere libero da queste tre vesti che ricoprono tanta bellezza e trasparenza.  È come avere un grande diamante nascosto e ricoperto affinché nessuno lo veda.

Questo è il vostro spirito, è nascosto dal vostro corpo che lentamente invecchia e si disfa, ma quello che è il diamante dello spirito, rimane chiuso in quella materia, in quella veste che non dovrebbe esistere.

Ma la scintilla divina che vive, pulsa e grida di essere liberata da tutto ciò che la tiene legata su questa faccia terrena, piange e si dispera per ritornare ad essere libera.

Il vostro spirito grida, grida amore e grida pietà: pietà a voi stessi, affinché ognuno senta questa voce interna e la possa captare per renderla pulita ed essere utile a tutta l’umanità.

* * *

MAESTRO LUIGI

1.10.86

La mente purifica lo spirito,  poiché la mente e lo spirito sono in continuo contatto. Se il tuo spirito, è stato dentro di te, sente quella voce che grida ed a volte il rimorso si fa sentire, poiché l'anima è giunta al momento che si deve liberare da queste tre vesti che la circondano.

Ma è la mente certamente che  conduce, poiché è ragionante: tutto il resto è solamente larva.

Cos'è la mente? La mente è guidata, è la voce dello spirito, poiché essa parla è perché lo spirito le suggerisce e parla tramite lei.

Cos’è la mente? La mente è solamente una porzione umana? 

La mente non è altro che un altoparlante interiore, che comunica a tutte le cellule del corpo,non è altro che qualcosa che rende vive, dico vive, le sensazioni dei cinque sensi.

È la mente che fa tutto questo, ma non è lei in sé stessa, è l’anima che suggerisce alla mente.

Voi la chiamate mente e per comprendersi useremo questa parola, ma quella che parla e che voi chiamate mente non è altro che lo spirito. 

La mente non esiste se non esiste lo spirito!

-I sensi sono necessari per vivere nella materia, hanno la capacità di deviare la vera funzione della mente?

“Certo! Le prove come si possono giudicare? Come si può giustificare il tuo karma se tu non avessi i cinque sensi?

É la mente che ti fa provare i piaceri della carne, ma lei assolutamente ne è contraria, o meglio dire, il tuo spirito. Ma ti fa provare affinché tutto questo si purifichi tramite il tuo corpo. Se il tuo corpo ha queste prove, assoggettato da un karma che è innato ed è in te, sempre pronto a tradirti in tutte le tue buone azioni, certo deve avere la funzione di farti sentire la tentazione e la bellezza e la gioia della carne, che per diritto di karma tu c'è l'hai. Ma lo spirito e in conflitto con questo karma e forse vince la volontà dello spirito o forse del tuo karma. 

Siccome, per lavare una veste sporca ci vogliano ripetuti lavaggi, così a questo tuo corpo per liberarsi e sciogliersi, ci vogliono ripetute e ripetute ancora prove.

* * *

IL MAESTRO
29.10.86

… se dico e ripeto che la vostra mente ha carpito quel colore spirituale, ciò sembrerebbe a voi una cosa assurda; come pensare che la mente possa avere un pensiero di un qualche colore? 

Certo, Io vi dico! La mente può assumere un colore: se essa è basata sui principi terreni rimane di un colore cupo e limitata nel suo pensare e nella sua  vibrazione; ma se la vostra mente si scinde e trovasi liberata, a poco a poco subentra nel Pensiero Divino e prende un colore oh quanto mai può essere difficile per voi il pensiero di questo fatto! Eppure Io vi dico che una parte della vostra mente è già di un colore giallo chiaro!

 …voi vi domanderete: come mai solo una parte della vostra mente? Certo: se il vostro pensiero può vagare e pensare a mille cose contemporaneamente, se questa parte del vostro pensiero, che fa parte dell’anima, voi la potete dividere pensando contemporaneamente a Dio ed alla vostra natura terrena….

* * *

MAESTRO KYRIA

02.11.86

La pace sia con voi.

La luce è Luce della vita.

Questo parallelo deve essere fuso ed unito in che maniera? Se non c’è Luce non c’è vita, se non c’è vita non c’è Luce, perché questo?

Perché la vita è quella spirituale e la Luce uguale, perciò uguale Luce, uguale vita, se non c’è vita non c’è Luce, c’è il nulla. 

Perciò se deve esistere la Luce, esiste anche la vita, ma è la vita dello spirito, è la vita dell’anima, è la vita che si confonde e si fonde nell’universo della Luce Divina.

Non c’è vita se non c’è Luce, Luce Divina.

Non c’è Luce Divina se non c’è vita Divina.

Voi dite di essere vivi? No! Voi non siete vivi, solo una parte di voi è viva, è quella parte che vibra e che diventa dal giallo chiaro al sempre bianco trasparente.

Come potete dire di essere vivi se in voi non conoscete la Luce.

Come potete dire di conoscere la Luce se interiormente non siete vivi nella Luce Divina? Perciò se non c’è Luce non c’è vita, se non c’è vita non c’è Luce.

* * *

ENTITA’ CHE NON SI RIVELA

16.11.86

Quando è che una mente cade? Quando si accorge di essere brava, quando la mente dice: “Io sono bravo, io sono buono, posso fare, posso dire, faccio e dico…” è quando la mente comincia a cadere, perché? Questa sua sicurezza, questa sua grande potenza, questa sua esaltazione, anche di superbia, rilasciata a poco a poco, la fa tornare indietro; invece di progredire, regredisce, torna ad essere  quella  che  era  due milioni,  tre milioni di anni fa…  i suoi  antenati;  fino  a quando, quelle menti che erano spiritualizzate, non riusciranno a ritornare ad esserlo per poter rilanciare dall’altra parte i messaggi che hanno saputo ricevere. 

Ma questo avviene purtroppo a chi impara ad assorbire ma non impara a rilanciare, perché nella grande beatitudine che hanno ricevuto, si lasciano andare: in questo fenomeno tanto grande si perdono nel nulla.

Ed io mi rivolgo a voi, menti che siete all’inizio ben preciso, menti che siete all’inizio, con la piena consapevolezza di poter dare la vostra mente e voi stessi; potete incominciare a lanciare pensieri che sono al di fuori del tempo e dello spazio, pensieri che vengono assorbiti solamente, non un granello di Luce che giunge a voi, ma un Raggio della grande, immensa Luce, che voi nella vostra sensibilità, nella vostra bontà, nelle vostre preghiere, nei vostri sacrifici, avete saputo captare, e rimane in voi perché è un dono di Dio.

Ecco il grande arrivo, la grande partenza: che la vostra partenza non sia un modo per finire. Vi lascio queste parole affinché ognuno di voi sappia meditarle.  

Non dovete avere paura o temere di non riceverle, dovete avere paura di perderle!

Ogni  popolo arrivato, è scomparso nella sua grande sicurezza di essere forte.

Questo avviene in ogni anima spiritualizzata, che può lanciare, ricevere pensieri, senza sapere che questo è anche un principio della propria fine, se non sa tenerlo di buon conto.

Io vi dico allora: costruitevi, ma prima di costruire, fortificatevi nel vostro io, fortificatevi nel vostro essere, fortificatevi nelle vostre meditazioni e nelle vostre palpitazioni, dite sempre: “Non sono niente di umano, sono solo Luce!” affinché questa Luce rimanga in voi, e questa Luce non venga poi a disperdervi nell’inutile tempo-spazio che voi andate cercando e che ne siete coinvolti.

Qual’è la grande personalità dell’essere arrivato? Di avere ricevuto e di non sapere perdere ciò che ha ricevuto. Tenetelo gelosi, come un avaro tiene il suo denaro!

Tenetevi la Luce come il Santo nell’estasi!

Amate come Dio vi ama, affinché la vostra parola, la vostra vibrazione che voi lanciate o ricevete, rimanga pura in ogni suo medesimo istante in cui l’avete percepita.

Fatela vostra nel vostro corpo, nel vostro essere, e lì rimanga gelosa, chiusa, come l’avaro tiene il suo denaro!
E questo è il primo grande segreto che viene svelato: la mente, l’io, l’essere,  la perfezione... ma tutto... l’io, l’essere e la perfezione, è già concepito, è già scritto nella mente, poiché la mente fa parte dell’anima! 

Non può esistere un’anima che non pensa!

Non può esistere un’anima che non parla, che non palpita e non si sa esprimere, che anima sarebbe!

Se l’anima fa parte di Dio,  tutto è Dio, tutto è espressione, tutto è vita, tutto è bellezza infinita!

Voi che sapete e conoscete queste cose, tenetele di conto, affinché il ladro non ve le rubi la notte.

Ricordate, questa terra sarà distrutta senza gli eletti, chi sono gli eletti? Quelle anime che pregano, pensano e donano, sono quelle anime che sanno captare e recepire, pensare e distribuire il proprio pensiero lontano dal tempo e nello spazio, dove tutto si ferma e tutto è musica, tutto è concepimento, poiché l’essere che è di la che ha perso il proprio corpo può costruire ciò che vuole, miliardi di colori, di fiori profumati a piacimento suo; se li può costruire e fare nelle sua immaginazione come lui vuole, si concretizzano, si plasmano, diventano vivi e veri, diventa viva e vera l’espressione, si concretizza e diventa viva e vera.

Tutto è stato creato in questa maniera. Ecco perché io vi dico che ciò che vi è stato dato, vi è stato dato non per la vostra sapienza o per la vostra volontà. State attenti a non cadere nell’errore! “io ho fatto, io sono” nel medesimo istante voi perderete tutto, perché nel momento che voi desiderate fate un salto, entrate immedesimati nella  Luce Divina.

Con “io sono, io ho detto”, vi staccate e tornate ad essere quella che è l’illusione della vita terrena. Vi siete staccati da Dio nel tempo dei tempi perché avete detto: “io sono”! Vi siete accorti di essere, vi siete accorti di sapere e di avere, e lì vi siete formati, staccati, dentro una grande bolla che vaga nello spazio.

Meditate molto. La verità è dentro di voi, non è all’esterno di voi; la verità è nell’azione, nella parola, che vale. La verità è solo in voi, non viene dall’esterno; la verità è come agite, non quello che ascoltate, ma quello che voi agite, è lì la risposta alla verità. 

Uno può ascoltare e leggere mille cose belle, e se poi non le mette in pratica non è nella verità. 

Dice: “Ma io ho letto!” Ma è l’azione, l’agire che vale, non è quello che ha letto o imparato”

La dimora non è quella in cui voi riposate o mangiate, la dimora è il vostro essere, è il vostro corpo. Chi a mala pena parla… e quante volte si confonde in parole difficili! 

Ma presto, parlate, devo andare! Avete tanto a portata e non lo sapete sfruttare!

Tutto si riforma. In questo pianeta  corpo, lo spirito è in voi, chiuso a chiave! 

La Pace sia con voi!

* * *

MAESTROLUIGI

17-12-86

Come si può trovare la Luce? 

Si può trovare solamente dietro lo scaturire della propria anima: prenderla, ripulirla a poco a poco rendendola sempre più luminosa con i propri pensieri.

Dio, nell'anima ha aggiunto il pensiero, immedesimandola e rendendola così singola per ogni essere, unita alle altre cellule di origine, come scintilla.

Io dico a voi di trovare la chiave giusta e troverete la Luce, esplorando il proprio io. E come può essere esplorato il proprio io? Non basta mettersi in meditazione e cercare di pensare lontano dalla mente, per andare a trovare confini lontani. Per trovare l'evoluzione, a volte basta pensare alla propria anima che è dentro di noi e immedesimarsi in essa e pensare, pregare, meditare come fare per pulirla, renderla sempre più incandescente, piena di vita e di fuoco ardente, di una Luce vera che non si consuma.

Molte volte noi la teniamo nascosta, perché pensiamo perfino di non possederla.

Parlo al plurale, poiché anch'io, nel mio lontano tempo, all'inizio facevo esattamente come voi.

Ma bisogna, io vi dico, immedesimarsi, isolarsi e pensare alla propria anima per conoscerne il segreto, per farla esplodere e portarla sempre più alla luce, eliminando tutte le scorie che vi sono.

Ecco il pensiero. Il pensiero, che è parte dell'anima, dovrebbe essere molte volte, rivolto su sè stesso, per conoscere tutti i suoi segreti. Eppure Dio ha dato ad ognuno di voi questa possibilità di un segreto interiore, affinché nascondendo agli altri tutti i propri pregi e difetti, possa su questi meditare.

Ma come fare per tenere ferma la mente e rivolgerla verso l'anima dentro di voi, affinché questo pensiero possa scrutare nell'immenso oceano e nell'immenso universo della propria anima, poiché questa è infinitamente grande?

  Cercare la pace interiore e fare delle lunghe riflessioni su di voi, come facevo io per poter scoprire e sviluppare e ritrovare la generosità di Dio.

Dio ci ha dato dei talenti. I talenti sono l'anima ed i pensieri che la proteggono, la costruiscono e la possono migliorare. Ecco di cosa chiederà conto Dio: che cosa ne hai fatto della mia anima? 

Ma questo sta ad ognuno di voi, poiché l'evoluzione è singola. L'evoluzione vi porta a considerare piani eternamente grandi ed io vi dico che il primo scalino parte da dentro di voi, nella vostra anima. E questa mente che la può avvolgere, che la può leggere, che la può meditare e che può parlare con la propria anima, parlando con essa, parla con Dio.

Come deve essere allora la vostra anima? Pura, pulita, pura di pensieri, puro il sacrificio, pura l'umiliazione, pura alle sventure, pura al benessere e pura nell'amore di chi accetta  e sa donare molto di più di sè stesso: donando la propria anima, dona Dio.

Ecco perché ognuno di voi lo invito a trovare la chiave. Trovando la chiave, trova la Luce ma la chiave è quella dell'animo vostro, del vostro intimo, affinché la vostra porta si possa aprire, affinché la porta interiore del vostro corpo e la porta della vostra anima, possono sprigionarsi nell'infinita saggezza e nell'infinito sguardo di un occhio pulito, dell'occhio che guarda e che vede tutto. L'amore non ha più bisogno nascondersi dietro quella falsa porta chiusa, dove la mente vaga senza essere adoperata.

Sviluppate la vostra anima, sviluppate e rendetela sempre più incandescente, sempre più luminosa, e che questo amore, che questa fiamma viva, divori le scorie che sono ad essa attaccate e possono illuminare il cieco che cammina.

Il Natale è vicino, siate benedetti nelle vostre dimore, siano benedetti i vostri figli e i figli dei vostri figli; sia benedetto il cammino che voi farete nella vita spirituale.

Ognuno di voi avrà la sua ricompensa: chi più semina avrà.

La pace sia con voi.

* * *

IL MAESTRO

21.01.87

La pace sia con voi,

Cari amati figli miei, molte volte in montagna, sulle vette più alte, dove tutto è puro e l’aria non è inquinata, si vede nascere sulla roccia un piccolo Fiore, tanto bello che nessuno quasi oserebbe togliergli la vita per portarlo con sè.

In effetti i fiori così alti non andrebbero mai colti, stroncati od odorati, perché quei fiori sono una riverenza, un godimento, agli occhi di tanta beatitudine Divina. Questa beatitudine si spande nel Cuore umano di ognuno che può conservarla.

Come nasce questo Fiore? Dal nulla o dalla stessa Creazione. 

     Piccole cellule vaganti sospinte dal vento da lontano, a poco a poco sentono la simpatia di altre piccole cellule che sono le stesse necessarie a comporre un Fiore.

       Molte volte si radunano come per calamita, in una piccola cavità leggera di uno scoglio della montagna, tra i sassi. Si raggruppano l’una intorno all’altra, come per voler ritrovarsi, riconoscersi, ed una piccola calamita che c’è nella loro esistenza, le unisce. Altre che si erano avvicinate, a poco a poco, vengono espulse ed allontanate. 

Come fanno ad unirsi per formare un fiore così bello? 

Oh!   Io vi dico che ogni piccola   “Cellula”, o piccolo frammento    di “Seme”, comincia a sudare per simpatia verso l’altro “Seme”, identico a lui per composizione Divina, e sudando, forma una colla, una piccola quantità di gelatina, che prendendo forma, da trasparente a concreta, si attacca, si immedesima in altre parti di “Cellula”, formando un piccolo “Seme”, una “Cellula” più profondamente completa.

Non poteva essere diversamente da così. Se tante piccole Cellule, non fossero state unite fra di loro, non avrebbero mai potuto formare quella parte, quel piccolo Seme, che da Cellula trasparente, avrebbe potuto divenire con tante piccole Cellule, un Seme, per poter cominciare a dare vita a questo meraviglioso Fiore.

Fra di sé, unite, la proprietà di ogni piccolo Seme, si fonde a quelle dell’altro, scambiandosi, come una piccola tessitura, ognuno all’altro, formano questa meravigliosa nascita, questa meravigliosa Divinità, questa meravigliosa forma di Vita.

Questa a poco a poco, aspettando ancora che il vento  depositi un po’ di polvere, sfruttando, con le sue stesse proprietà altre Cellule vaganti, della stessa simpatia d’origine, sudando ancora fra di loro, dandosi forma e sfruttando la rugiada, l’umidità del mattino, tutto prende forma: il Fiore comincia a spuntare lentamente, facendone a poco a poco, quella piccola Corolla, che a poco a poco , si apre in tanti piccoli PETALI.

Ma ogni petalo non è una Cellula.

Ogni piccolo Petalo è dato da sette, otto o dieci o venti Cellule messe insieme, fuse fra di loro. Non sarebbe stato possibile altrimenti, perché ogni Cellula, aveva bisogno dell’altra Cellula per potersi ricreare.  Ecco che allora, voi potete vedere su ogni petalo di un fiore, tante piccole strisce e colori diversi, perché fra di loro, in questa iniziale tessitura, si sono scambiati in un attimo, un attimo di amore e simpatia e sono divenuti partecipi della Creazione Divina.   

Ecco perché Io vi dico di non cogliere i fiori, di lasciarli così, perché loro stessi poi avranno un seme già pronto per farne nascere ancora.

Lo stesso procedimento è della vostra Anima. 

Perché, direte,non è già completa la nostra Anima? 

Certo, è già completo il vostro Spirito e la vostra Anima, però non è completa nella sua lucentezza, non è completa nella sua ambizione di essere bella, di avere una  Luce propria, perché quei tanti difetti o macchie, possono portare lungi dall’essere  veramente bella.  Perché questo? Perché  nel lontano tempo, la scintilla Pineale, quella Scintilla che esplose, si deve ora ricomporre, per essere bella e lucente come i piccoli Semi di quel piccolo Fiore tanto bello.

Ecco perché vi incontrate ancora e per simpatia vi amate, per simpatia vi parlate. Nasce allora quella tessitura tanto bella da ricomporre quella Scintilla Divina, quella piccola Anima, quella piccola bellezza, quella grande meravigliosa Luce che appartiene a Dio e deve rincontrarsi a poco a poco . 

E come togliere quelle piccole macchie per farla brillare e farla divenire lucente? 

Oh Io vi dico figli miei, sono i vostri pensieri!

A volte nella vostra meditazione, nella vostra preghiera, voi, come una calamita, captate nuovi pensieri, buoni, belli, simili al vostro che li chiama. Giungono da molto lontano, dal più profondo dell’Universo, come una piccola goccia pura, candida, che si unisce al vostro pensiero.   Unendosi scaccia via tutto quello che vi è di brutto. 

Questo è l’unico mezzo per rendere pulita, meravigliosa l’Anima, e richiamare gli altri frammenti d’Anime che devono riunirsi.

Se non c’è questa gran calamita di simpatia e di vibrazione Divina, che vi chiama e vi riunisce e vi rende belli come all’inizio, voi non potete riformare questo meraviglioso Fiore di tanti colori e di tante bellezze.

Questa vostra anima, unica corolla divina, che brilla davanti ai raggi del sole, lascia senza elemosinare niente, i profumi più gradevoli, che purificano la vostra anima, la vostra esistenza ed il vostro cuore.

Perciò ricordatevi sempre che la vostra anima è come quel piccolo fiore tanto meraviglioso e puro, nato sulla roccia di quella montagna. Voi dovete richiamare, coi vostri pensieri meravigliosi, dal lontano spazio, quella vibrazione che si aggiunge al vostro pensiero ed alla vostra preghiera, fino a farne un richiamo ed una calamita più grande nei confronti di quei fratelli che fanno parte della vostra piccola anima esistente.

E questo è uguale ancora, nella formazione di un gruppo spirituale. Ogni essere ed ogni anima che fa parte di questo, deve sentire come una calamita, come una gioia interiore, nel poter comunicare, amare e confondersi l’uno nell’altro, fino a renderne una meravigliosa luce dei vostri occhi e del vostro spirito. E veramente, dalla vostra ghiandola pineale potranno uscire pensieri e scintille dorate, come voi dite nella preghiera. E queste scintille potranno veramente confondersi coi vostri fratelli, fino a formarne un solo pensiero, una sola vibrazione, un solo amore, una sola anima.

Voi avete il compito più arduo, forse il compito più grande, perché sapere amare, credetemi, non è veramente facile come formare questa calamita del vostro amore, per poter attirare a voi altre scintille e far sbocciare questo meraviglioso fiore della vostra Anima.

Il vostro Spirito non può confondersi e nulla si può confondere, poiché esso è unico, anche se è formato da tanti piccoli frammenti, fino a che non si confonderanno tra di loro come in una tessitura e riusciranno a rendersi l’uno all’altro meravigliosamente belli, intrecciati nell’unico sfogo dell’Amore divino. Fino ad allora il vostro Spirito non potrà prendere vita, non potrà prendere forma divina. La luce che appare ogni giorno e risplende sulla terra, cerca e guarda tante anime che si sono ritrovate e riunite e le benedice coi suoi raggi di amore.

La notte è fatta per pregare, per riposarsi, per cercare nel vostro intimo, quella vera solitudine, quella vera captazione di una calamita che attira Dio.

La pace sia con voi.

Voi non sapete quanto Io in quest’ora, vi abbracci e sia eternamente con voi

.

* * *

IL MAESTRO

01.04 87

La pace sia con voi.

Parlando di vette più alte, in un monastero del Tibet, dove dei monaci pregano con l’entusiasmo di un fanciullo, dove la mente è libera da tutte le preoccupazioni terrene, dove l’egoismo non viene conosciuto, come non viene conosciuta la cattiveria, quando loro pregano, nella loro fronte che si illumina, e sopra la testa, nasce un fiore di Luce che emana profumo. Tutto questo è invisibile, solo chi è ha della veggenza, può vedere un miracolo così grande.

Questo Io desidero per ognuno di voi, di poter raggiungere questa vetta tanto alta. Con cosa si può raggiungerla? Solo con l’entusiasmo di un fanciullo, solo gettando via dal cuore quella superbia e cattiveria che inaridiscono i corpi più belli. 

L’anima si fa triste e diventa opaca, mentre Io desidero che ognuno di voi, possa riaccendere questa volontà così bella, riaccendere quella forza di luce, fino a che la vostra anima, possa risplendere nel vostro corpo, e ognuno che vi è di fronte possa vedere come i monaci, la fronte che si illumina ed il fiore che sboccia.

 Cosa e il fiore che sboccia? Ma è il fiore della sapienza, è il fiore della conoscenza, è il fiore della bontà, è il fiore della Luce Divina, che sviluppa, rende vivo il corpo e lo rende simile ad un fanciullo.    

* * *

IL MAESTRO

15.04.87

 La pace sia con voi, figli benedetti.

Eccoci riuniti insieme sempre; fino alla fine dei secoli saremo uniti.

Oggi si parlerà di una cosa che sta molto a cuore in questo momento: l'Ascensione, di come avviene e perché. 

L'uomo che è vivo nelle proprie azioni è vivo nel proprio movimento fisico materiale, quando egli muore, il corpo si irrigidisce. 

Perché si irrigidisce? Non potrebbe da morto continuare ad essere morbido come quando è in vita? No, perché appena l'anima o spirito, si stacca dal corpo appena morto, questo viene abbandonato da tutte quelle cellule che sono di estrema importanza, che sono di estrema vitalità per esso. L'abbandonano per ritornare in seno all'universo. Ecco che allora, del corpo rimane soltanto quella materia umana che non è più niente.

Abbiamo detto che l'anima o spirito, si stacca. Ecco l'evoluzione, ecco l'ascensione. Appena comincia a salire o ad allontanarsi dal corpo, l'anima, che è il guscio dello spirito, a poco a poco, si scioglie, ma non perdendosi nell'aria, si scioglie e viene incorporata dallo stesso spirito. Perché?  Perché l'anima o spirito sono la stessa cosa!

Non può dire il frutto, che la buccia non fa parte di lui. E così lo spirito, a poco a poco, s'incorpora all'anima diventando lucente.

Solo questa composizione e scomposizione dell'anima, tempo materiale umano i tre giorni, vengono ad essere quella cosa lucente, bella, che l'umano pensa salga al cielo in seno a Dio.

Ma l'ascensione, o meglio dire l'anima che deve ritrovarsi o lo spirito ritrovarsi in seno a Dio, non ha bisogno di salire, poiché è già in Esso.

Perché voi dite, non sale nell'universo? Ma non ne ha bisogno in quanto voi pensate che se Dio è in ogni luogo,  se Dio o la Luce è in tutto, in tutto c'è Dio. Perciò, per trovare Iddio, non ha bisogno di salire, basta che sia pronta, purificata, per essere incorporata in tutto questo.

Non è forse meraviglioso pensare che questa terra in cui voi vivete, è al centro dell'universo? È segno che è al centro di Dio. È come se questa terra fosse un pò il cuore della Sacra Luce.

Ecco, Io vi dico, figli Miei, come è facile ascendere a Lui una volta liberati da quella che è l'essenza umana, da quella che sono il corpo e la sostanza umana, esso si ritrova in tutto ciò che esiste e nulla si consuma.

Ecco Io vi dico a voi che dovete allora non pensare di andare col pensiero, attraverso l'universo per trovare Dio. Dio è già intorno a voi che vi avvolge, o meglio, voi siete al centro Suo.

* * *

IL MAESTRO

27.05.87

La pace sia con voi.

Figli cari, figli della Luce, Io desidero che ognuno di voi sia figlio non della carne, sia figlio dello spirito. Ciò che ognuno di voi ha interiormente, quella parte tanto lucente che si chiama anima o spirito, possa sentirsi generato dallo stesso spirito, affinché il corpo debba perdere ogni sua dimensione, debba perdere ogni presenza di spazio, poiché lo spirito non ha spazio, lo spirito è niente ed è tutto, non presenta forma, non presenta corpo o materia affinché debba ottenere qualcosa.

Tutto questo è per dimostrare a voi che nello spazio sono milioni e milioni di anime, come voi molte volte avete sostenuto e non compreso!

Io vi dico che non esiste spazio, nulla può essere molto grande o molto piccolo. Lo spirito è niente, trasparente, pulito, lucente. Può espandersi e può rimanere niente.

Quì intorno a voi, cari, sono le vostre guide, tutti quelli che vi hanno lasciato; Io vi dico che in questa dimora ce ne sono tanti, che se dovessero prendere forma come avete voi, non potrebbe bastare questo per contenerli.

Essi si confondono, si trapassano pur mantenendo intatta, ancora, la loro personalità, poiché ancora non sono arrivati.

* * *

IL MAESTRO

12.07.87

Io vedo la vostra espressione, il vostro punto di Luce che è una vita così perfetta, la vostra anima che è grande quanto un chicco di grano, eppure, stando ferma, nel suo punto di Luce, essa si espande e capta tutto quanto l’universo.

Cosa si potrebbe mai dire di un essere umano! Lasciando la propria spoglia, anche nella sua meditazione, può arrivare a comprendere, può arrivare a percepire, può arrivare così lontano, pur restando fermo.

E’ dato ad insegnamento a tutti voi, che la vostra anima può spaziare nell’infinito, ma non è mai detto come, in che maniera essa può vagare.

La piccola scintilla di Luce, o meglio dire, lo spirito che è in voi, una volta libero, è lì fermo, in un punto dove solo la Grande Luce può riscaldare.

Questa piccola anima, questa piccola scintilla tanto luminosa, può vagare stando ferma.

Infatti, la vera esperienza che ognuno di voi deve sapere, è che egli vaga e si sposta nell’universo stando fermo, è solo quella piccola scintilla che si allunga e si allarga a completamento di tutto il suo essere.

Allora, il suo punto fisso, una volta trapassato, è lì, coccolato, amato, vezzeggiato, protetto. Questo piccolo chicco di Luce tanto luminoso, è nelle braccia del Padre ogniqualvolta che trapassa, ogniqualvolta che è nella meditazione e nella preghiera, egli è lì, nelle braccia del Padre.

Oh immensa armonia, Io vi dico che ognuno di voi può essere tale in questo ciclo che si chiude, in quest’ora in cui ognuno di voi tornerà nella propria dimora terrena. Egli avrà il sollievo di sapere che è nelle braccia dello Spirito Santo! 

Può allora vagare, il vostro pensiero. Che il vostro pensiero arrivi lontano, e soprattutto cercate di essere consapevoli che questo vostro pensiero o vostra scintilla divina, vaga in largo ed in lungo.

Voi siete anche soggetti ad essere percepiti, da chi vi guida, da chi vi protegge. Ecco che allora voi siete scoperti nelle vostre intenzioni, nel vostro modo di vivere e di essere. Ecco perché è detto che Dio è in tutto, che in ogni luogo capisce e comprende ogni essere, perché siete voi che in ogni vostra azione o pensiero, siete una rivelazione in continua, costante, amata considerazione.

* * *

IL MAESTRO

07.10.87

La pace sia con voi.

Io vi benedico fratelli miei. Io benedico il momento e l’ora, Io benedico la vostra intenzione e soprattutto sia benedetta la vostra anima, poiché essa è l’unica generatrice, è l’unica ascoltatrice vivente di questo attimo che non fugge.

Dico un attimo che non fugge, poiché rimane vivo in voi, dentro di voi, nella vostra anima profonda, incisa, quest’ora di amore, incisa nella vostra intelligenza, nella vostra mente.

Ho detto anima ricreatrice, anima che crea, che attinge e che poi propone tutta se stessa nell’attimo in cui l’essere umano si muove e cammina, si ferma, pensa e guarda, senza che il suo sguardo venga mai a finire.

Questa grande vostra anima, che riesce a captare, ad espandere ed attirare a se tutte le vibrazioni dell’universo, capace di andare ovunque nel medesimo istante in cui voi siete assenti, essa immediatamente si sdoppia e vaga lontano, e con la stessa velocità, molto più forte della luce, essa gira e rientra veloce.

Si ciba in queste sue vertiginose uscite. Esce e rientra. Non potrebbe un’anima, stare dentro di voi per tutta la durata della vostra esistenza terrena. La sua vibrazione sarebbe tanto forte, che il vostro corpo esploderebbe. Perciò, questo entrare, uscire, captare, è regolare.

Ma dove va? E perché? Essa si sposta così a seconda dei pensieri che l’essere umano in quel momento si crea. Attinge, nella velocità e nel posto adeguato ai propri pensieri alla propria evoluzione.

Questa proiezione, che essa sprigiona dal proprio corpo, è la stessa proiezione che è uscita da Dio il Manifesto. Essa, dall’etere rientra, essa dall’estere si spande, essa dall’etere si rincorpora in voi. E la vostra esplosione di quest’anima felice, che si espande... Oh quanto mai amata anima, quanto mai piccola Scintilla divina, che da questa parte del corpo esci, per andare a ritrovare Colui che ti aspetta, Colui che ti generò, per andare a ritrovare Colui che ti fu Padre, Figlio e Spirito Santo! 

Esci veloce e rientri quasi vergognosa in questo corpo, come per nasconderti davanti a Colui che tanto ti ama e tanto Gli appartieni!

Essa attinge e crea. Non potendo creare nello spazio, non potendo creare nell’infinito universo, ella crea nel corpo umano: Pensa, lavora, inventa. E con questa creazione, cerca di fare la sua parte di evoluzione.

Quest’anima, è così sola e sognante, così sola e amante, così sola che brilla, così sola che ama, così sola che in tutto, ella si ritrova nel tutto. E’ come, ripetto, una proiezione che incide sulla terra. Nella sua esistenza, la sua pena, il suo travaglio, incidono e lasciano impresse, in ogni posto in cui il corpo vibra, le loro azioni, le loro emozioni.

Oh quanto mai ella vorrebbe ritornare nell’infinito per trovarlo finito! Ella vorrebbe ritornare, così briciola e sola, amante e bella, in seno a Chi la creò, poiché se voi togliete una goccia dall’universo, non potrà mai dire la goccia, io ho fatto l’universo, ho fatto l’oceano, ho fatto i fiumi, ma è l’oceano che dice:

Io ho formato la goccia!

La pace sia con voi. 

***

MAESTRO LUIGI

7.10.87

-Per me spesso, l’unione del corpo e dell’anima, é molto dolorosa, cioè per l’anima che non riesce a liberarsi dal corpo. Io vivo questo come sofferenza e vorrei sapere se c’è il modo di rimanere coscenti quando l’anima fa i suoi viaggi.

“Sarai cosciente se sarai preparata nell’anima e nel corpo. Se tu non sei pronta, sia nell’anima come nel corpo, tu non sarai cosciente, poiché la coscienza è terrena, l’incoscienza è astrale. Non può essere un umano cosciente di sè stesso ed andare oltre quello che è l’infinito.

Per essere coscienti, bisogna essere nell’astrale, che allora può andare sulla terra; cosciente perché è nell’infinito, ma cosciente della terra per l’infinito, non può essere, Poi, la tua mente e la tua memoria, ti portano la realtà di ciò che è accaduto, ma non puoi essere cosciente.”

-Quando hai parlato dell’anima che vaga in base anche ai nostri pensieri del momento, vorrei capire bene in che misura il nostro pensiero condiziona questi spostamenti.

“Tu, molte volte, come ognuno, come ogni essere umano della terra, molte volte hai pensieri buoni e meno buoni. Si arriva ad un punto, che l’essere umano, avendo pensieri cattivi, l’anima quasi si attacca con rabbia, e dentro di sè e dentro ognuno, nasce quella furiosa prepotenza di ribellione, di cui poi non sa spiegarsi il perché e dice: Sono nervoso.

Ma quando tu preghi e sei nella meditazione e l’anima tua si stacca, ti senti quella gioia infinita, ti senti quella leggerezza, per cui sorridi e dici: Oggi sono felice, ma non so il perché.

-Hai detto che l’anima si espande nel suo piano evolutivo, o può espandersi anche oltre? 

“Lo può fare nella sua dimensione, cercando sempre di salire, mai tornare indietro.

Può stare ferma, ma mai tornare indietro. L’anima nell’espandersi cerca un nuovo piano, ma non può accedervi se non fa evoluzione. Sta a voi! 

* * *

IL MAESTRO

02.12.87

La pace sia con voi.

Voi siete l’atomo più bello, voi siete la cellula che vive, voi siete una piccola vibrazione che brilla fra tante stelle di tutto il firmamento.

Perché ho detto voi? Perché voi siete l’esatta copia, l’esatta composizione, l’esatto aspetto di quello che sono Dio e tutta la Sua Creazione. 

Voi siete scagliati, vibrate, gioite, in tutto ciò che vibra e brilla nell’universo. Il vostro io, anche se è così sconosciuto ad ogni essere umano, non sapete quanto  voi siate la esatta copia di tutta la Creazione, di tutti i suoi stati e stadi astrali.

Come nell’universo Io vi raffiguro ora, se il vostro corpo fosse l’universo, ed è la copia in scala minore dell’universo, voi ne rappresentate come una goccia di sangue del vostro corpo, che pulsa e palpita e vive. Ma avete molto di più: voi contenete anche quelli che sono i valori dei sette stadi e piani evolutivi, come un qualcosa che gli rassomiglia.

Ecco vedete, Dio che ha fatto bene tutte le cose, ha voluto raffigurare in ognuno di voi, in ogni essere vivente, in ogni figlio della Creazione, ha voluto fare, in dimensione ridotta, tutto il segreto e tutto l’aspetto della Creazione.

Voi sapete che esistono sette piani evolutivi; ebbene, in voi c’è questo aspetto. 

* * *

IL MAESTRO

16.12.87

Cosa manca all’anima, non dico al corpo, ma all’anima evoluta, per distinguersi dall’universo? Se Io potessi portarvi un po’ di paragone, vi direi che l’anima universale, l’anima divina, è come un grande diamante, un grande fascio, una grande Luce, in cui non c’è oscurità, ma in cui si può vedere l’altra parte, le altre sfaccettature; ed in ogni parte a cui ognuno di voi potesse girare intorno, scorgerebbe Luce, scorgerebbe vita, scorgerebbe amore.

La differenza dell’anima che non è evoluta, è che essa, pur guardando questa immensa Luce, anche se l’avvolge, può vedere solamente davanti a sè. Se qualcuno le girasse intorno, dietro troverebbe il buio, l’oscuro, non troverebbe Luce.

Ma a poco a poco che l’anima sale nei piani più evoluti, il diamante si scolora e diventa sempre più pallido, sempre più chiaro. Perciò, se davanti esso, illuminato dalla Luce, può anche brillare, di dietro rimane più opaco e rimane più fermo il suo colore: esso ancora non ha luce. Ma quando l’anima è evoluta, quando l’anima ha raggiunto il suo stato evolutivo, esso, come grande diamante brilla in ogni sua sfaccettatura, perdendo la sua personalità e la sua forma umana, e il suo spirito diventa sempre più brillante in ogni sua sfaccettatura, davanti e dietro.

Esso non ha più bisogno della vista, poiché la sua vista è la Luce che contiene in sè. In ogni parte del proprio essere, da cima a fondo, dal basso all’alto, esso può vedere con occhio grande, un occhio solo. 

Se esso potesse contemplarsi, non si vedrebbe più, la sua immagine svanirebbe nel nulla, perché esso vedrebbe solo un fascio di Luce.

* * *

IL MAESTRO

17.1.88

Ecco che fra tutte le varietà, di tutti i tentativi di una vita che giunge dopo un’altra, sempre assaporata da un dolore e da una delusione, da tutto ciò che si affaccia, essa mi percuoteva ogni mio cammino, io sentivo sempre piano, piano questa forte conoscenza non di quello che ero, ma di quello che sarò!

E cosa avverrà, cosa sarà, chi potrò essere?

E questa risposta non me la può dare altro che l’attimo che giunge, l’attimo che mi abbraccia e mi accarezza e porta via da questo mio piccolo essere una parte di colore e lo sbianca sempre di più fino a che salendo sempre di piano evolutivo dopo piano evolutivo, il colore si perde nel nulla diventando trasparente e lì la conoscenza si fa sempre più forte e sempre più pura.

Oh! Mente vaga, mente mia

che tanto assaporavo lungo la mia via,

io mi sentivo crescere e volare in alto assai

fino a perdere la mia conoscenza umana.

Oh! Quanto mai sentivo allora quella forza mia

che mi innalzava, mi allontanava

verso quella grande Luce

che mi assorbiva lungo tutta la mia via!

E senza che io potessi fare niente per fermarla,

salivo in alto lentamente,

la mia veste che perdeva, il mio peso

che scompariva e mi sentivo leggero

e da Lei assorbita,

io mi sentivo allora vago e niente allora,

ma interamente posseduto

da Chi mi aveva dato quella vita

un tempo che tanto lontana io non sentivo più,

e mi risentivo nel firmamento mio

e ritrovavo quel mio essere

che faceva parte di Dio!

Oh! Se tanti dovessero dire ancora:

“Perché chi ero?

Perché devo soffrire in questa terra mia?

Ma se io faccio parte di Dio,

perché Lui tanto dolore mi da in questa vita mia?

Perché? Che scopo c’era di tanta sofferenza,

se dentro di me Dio esiste

in una sua piccola particella che gli appartiene?

Perché tanto soffrire? Perché mi da tante pene?

Perché su questa terra soffrire lentamente

io devo portare quel peso mio?”

Eppur mi pesa e tanto lentamente mi sento schiacciar

e da quello che è il fardello che più lo reggo appena!

E allora andando nella conoscenza lontana

che diventa storia o diventerà leggenda,

o forse preistoria o più lontano ancora,

si potrebbe chiamare nostalgia di un tempo

o una favola lontana che si racconta

da chi poterla raccontarla allora!

E solo il vecchio che appoggiato sotto l’albero suo,

canuto e quella barba lunga bianca che gli posava terra,

e un bastone nodoso e lui secco, magro,

e quella voce greve a chi l’ascolta,

potea dire e raccontare quella che fu quella storia,

quella leggenda che tutti vorrebbero sapere

e che non sapeva nella conoscenza.

Oh! Dio, avvolto allora da quella Luce Sua

si chiuse lentamente e dormì

in quella dimora del Suo firmamento.

Ma solo era e quando si svegliò

non sentì più quel Suo fermento

di poter dialogare con qualcosa

e qualcuno che lo potesse capire allora!

Staccato da Lui e scoperto,

illuminò il firmamento e disse:

“Io sono Dio” ma solo io sono in questo stato Mio!

Certo che Io tutto posso far

per cambiare a piacimento Mio!”

Allora farfugliò qualcosa che è parte di mio

e staccato da Sè quelle particelle Sue di Luce Divine,

non costruì il corpo, ma tante anime

che gli servissero per dialogare,
per parlare, per Sua compagnia,

per non sentirsi solo in quella Sua noia,

in quella Sua mancata malinconia!

E costruite queste anime, gli diede vita

e parte di se donò a loro;

parlò con loro e non si sentì più solo,

fino a che non divenne allora

che queste anime lontane si ribellarono a Dio e dissero:

“Noi abbiamo quella forza Tua,

perché dobbiamo servirTi e parlarTi

e adorarTi quando abbiamo lo stesso potere Tuo?

E ribellarsi allora a Dio che l’aveva creato

fu lo sbaglio più grosso che il firmamento

si fosse mai confuso in quel momento.

Quelle anime gettate via da quella che era

quella vista Sua, furono completamente richiuse

e avvolte in tanti escrementi, in tante scorie,

affinché la loro Luce fosse ricoperta allora,

da un buio che le racchiudeva in tutta la tua potenza

e nulla divennero.

E solo come tante nicchie moventi

nel firmamento queste vagarono sonnolenti

e rinchiuse nella sua prigione

di un buio eterno,

che non aveva più pace e ne più padrone.

E Dio nel Suo dolore si rinchiuse e lì dormì ancora!

Ma un lamento tanto forte si risvegliò allora,

queste anime: “pietà”,

gridarono al Signore per la loro condanna.

Non potevano più reggere in quella sua prigione

e la luce che li soffocava assai chiesero perdono!

E Dio scoprì in tutto il suo amore,

conobbe il loro dolore

e riaprì il guscio tuo e disse:

“Gli darò una prigione nuova.

Non sarete più anime

e solo a questo fatto mi consola.

Creerò per voi un corpo,

un corpo e dovete vagare sulla terra,

fino a che voi non sentirete quell’amore Mio

e Mi riconoscerete per vostro Dio.

Vagherete ancora per millenni!”

E ognuno di loro  le esplose in alto

e non le tenne più unite

ed in ogni nicchia che era chiusa

in alto scoppiò ancora

e divise in tante piccole scintille favillari lontano,

le divise ancora per togliergli potenza,

affinché nella loro mente

non rimanesse la potenza

di chi potesse ribellarsi ancora.

“Vi riunirete! –Disse-

quando il vostro amor sarà completato

e la vostra evoluzione sarà esaltata,

conoscerete l’amore Mio,

Dio mi riconoscerete come vostro Dio!

Nei loro ricordi vagarono sulla terra che Dio gli diede,

e gli diede le compagnie più belle,

l’acqua e la natura e poi le stelle

e l’albero dai frutti e creò con loro le sorelle

affinché queste potessero procreare le anime gemelle,

per riunirsi ancora e sulla terra camminare

per fare l’evoluzione che doveva fare,

per ritrovarsi ancora per poi ricominciare

a loro volta a pregare.

E questo cominciò la storia di una semplice novella

che si racconta ancora

e che nessuno conoscerla da quella

l’origine che fu di questo soffrire,

e dell’umano su questa terra deve camminare

e poi invecchiare e poi morire.

Io direi invece che sarebbe meglio rinnovarsi

in un corpo nuovo e riunirsi in tante scintille

che si sanno ritrovare per potersi più amare

e su questa terra poter soffrire.

Ecco perché nessuno deve scordare quello che fu  il passato!

O quanto soffrire e quanto pianto

Potrebbe essere per voi mal ricordato!

Ma se nel vostro avvenire vedete il sole che sorge,

non più lacrime, ma un sorriso ancora

voi potete completare,

e gli occhi voi chiudete alla sera,

fatta apposta per riposare,

per essere pronti al mattino

per cominciare a meditare!

Ecco! Io vi lascio ora

E se una preghiera voi sapete dare,

fate una domanda affinché

Io vi possa rispondere e a voi dare!

* * *

IL MAESTRO

20.1.88

Quante volte avete detto a voi stessi: perché io sono?

Ma questo fa parte di voi, della vostra natura Divina; questo fa parte di voi, del vostro inizio e della vostra percezione della vostra natura che risale a tempi antichi, poiché l’inizio di tutto questo era solo notte.

Dio, che era chiuso in Sé stesso, nella Sua dolce dimora, godeva di Sè stesso. Ma aprendosi, un giorno illuminato tutto ciò che era d’intorno, illuminata tutta quella che era la Sua Creazione, Egli si accorse, che nonostante fosse Dio era solo!

Poiché Dio non poteva essere questo, cosa sarebbe stato, Io domando a voi, un Dio solo?

E qui ebbe inizio la prima fase creativa, il primo raggio di Luce. 

Egli meditò a lungo e volle creare qualcosa di Se, uguale a Lui nella Sua perfezione, nella Sua natura Divina.

Egli prese qualcosa di Se e creò l’anima.

Questa anima, che era puro spirito, era con Lui, intorno a Lui, e l’anima o spirito, godeva di essere davanti a dio. E molte anime e molti spiriti, questo creò Dio.

A Lui piacque e sembrò tutto bello, tutto buono, poiché si sentì felice nella prima parte della Sua creazione.

Questo spirito o anima viveva senza corpo e vibrava brillava, dava luce come Dio e Dio godeva di questa Sua creatura che era parte di Se.

Le diede potenza, intelligenza e così poteva essere felice poiché la Sua Luce non era finalmente più sola e poteva così vibrare e parlare.

E quando Egli riposava, era contento di tutto questo che lo circondava.

Ma quando Egli riposò, le anime, (la parola anima significa parte di Dio) si sentirono così singole, si sentirono padrone di se stesse, si sentirono libere, e così mentre Egli dormiva fecero il primo atto di superbia.

Questo non piacque a Dio, ed egli le ricoprì di tenebra, le ricoprì di scorie prese dall’universo, fino a che queste anime, che persero la loro lucentezza, la loro brillantezza, furono richiuse da queste scorie a vagarono nell’universo per molto, molto tempo ancora.

Ma le loro grida di dolore non potevano altro che impietosire il cuore di Dio, ecco che allora , prima che tutto fosse, tutto era legato, tutto era chiuso. Impietosito Egli parlò e disse: avrete la condanna di un corpo, ma ogni vostra potenza, ogni vostra grandezza, ogni vostra intelligenza, ogni vostra lucentezza, sarà divisa in tante piccole parti, fino a quando voi sarete riusciti a riconquistare con l’umiltà, la superbia che avete avuto all’inizio. 

Allora le vostre piccole scintille, le vostre piccole anime si riuniranno e ricomporranno come un mosaico, quell’anima che Io avevo costruito. Ecco, fino a quando non sarete purificati non sarete degni di Me!

E queste piccole anime così potenti, scagliate all’infinito esplosero.

Ecco la scissione di quello che Io vi dissi, dell’anima gemella.

E così Dio creò la terra ed il resto già lo sapete 

* * *

IL MAESTRO

3.2.88

La pace sia con voi fratelli.

Io vedo che siamo sempre più numerosi, perciò in questo giorno a me caro, Io voglio benedire i nuovi arrivati e voglio benedire gli assenti e tutti quelli che vorrebbero essere qui e non ci sono. L’uomo terreno, fatto per volontà divina, ha costruito in lui delle facoltà bellissime che molte volte non sono mai usate. Quello che più interessa viene notevolmente trascurato. Spesso si dà via al proprio istinto e non alla propria ragione. Eppure Io vi dico che in voi, quest’anima ridente, sempre, poiché essa non subisce traumi di tempo ma solo la volontà di poter arrivare, essa è sempre felice. Ma chi è scontento è il sentimento, è l’amore, è questa evoluzione così lentamente fermata.

Poiché l’anima trasmette tutto alla mente, e la mente, essendo generatrice ed accumulatrice di vibrazioni di tante piccole dinamo che caricano continuamente questo corpo proprio da questa energia mente, fa scaturire, rafforzare, sviluppare i vostri sensi.

Questa vibrazione, questa energia che è la mente, comunemente chiamata cervello, parla e genera e manda impulsi a tutte le parti del corpo. Perché le parti del corpo? Perché sono le uniche che possono sensibilizzarsi e trasmettere ciò che ricevono di impulsi della mente. Ecco allora che parola parla, ma di ciò dirò dopo.

Questa energia della mente, si accumula e pulsa e si trasmette incessantemente al vostro cuore. Il vostro cuore, ecco, comincia a battere e anche lui trasmette a sua volta energia al proprio corpo e da la forza di camminare, parlare, vedere, udire.

Ma c’è qualcosa di più, molto importante. Il cuore, che chiameremo energia, non solo da vita al corpo ed alimenta i vostri sentimenti e li rende più fini, più puliti più ricettivi, ma trasmette col suo palpito, un’onda che è l’onda del sentimento.  

* * *

IL MAESTRO

02.03.88

La pace sia con voi.

Cari tutti, ecco quanto Io vi avevo promesso. Voi avete tutto nuovo, tutto bello, ma com’è la vostra anima? Come sono i vostri pensieri? Com’è il vostro stato d’animo?

Io desidero dare a voi molto di più di quanto nessuno di voi possa pensare. Desidero aiutarvi tutti e rendervi più belli. Avete già tanto; ora Io vi dico: La vostra anima, il vostro modo di agire e pensare, sono proprio in equilibrio con quelle che sono le regole da voi dettate per questa cerchia?

Siete così belli, ma ancora c’è un po da camminare.

Io vi dico che altri momenti, altre ore come queste passeranno, ma saranno sempre più belle se voi le vorrete. 

Quest’Anima di gruppo che voi avete accettato con Amore, con slancio veramente entusiasmante, procede bene, anche se qualcuno vacilla. Ma voi dite che la vostra Anima, il vostro modo di fare, piano piano vinceranno l’emozione, vinceranno tutte quelle che sono le leggi terrene, per entrare a far parte delle leggi astrali. Ecco, Io vi dirò allora bravi! Avete conosciuto quella che è veramente la Legge Divina.

L’Anima di gruppo non si deve fermare solamente su questa misera terra, ma voi dovete spaziare ancora oltre il tutto, trovare un contatto Spirituale-Animico, contatto Spirituale che va oltre la barriera d’ogni pensiero umano, per incontrare Anime disincarnate che vi aspettano da tanto, tanto tempo.

Con questo vostro pensare, questo contatto cosmico con le Anime più belle del firmamento, allacciati a loro nel vostro pensare, nel vostro dire, nel vostro parlare, voi troverete veramente la finalità dell’Anima di gruppo, poiché questa, sarebbe troppo facile, troppo umana, se basata solamente su questa terra.

L’Anima di gruppo che Io sto chiedendo a voi, non può essere solamente terrena, ma deve essere un’Anima di gruppo che spazia, si libera, si armonizza, si sintetizza e trova la bellezza assoluta dell’Anima disincarnata, dell’Anima meravigliosamente bella.

L’Anima di gruppo vedete, non è una cosa tanto facile, non è un qualcosa che si ferma e si armonizza solamente nell’essere umano con l’altro fratello umano, ma staccati dalla materia, staccati da ogni pensiero terreno, staccati da ogni sensibilità umana, staccati da ogni vibrazione che vi allaccia e vi tiene prigionieri su questa terra, l’Anima può spaziare, trovare, amare, consolare, vivere, in armoniosità perfetta con l’Anima arrivata, disincarnata, che vi aspetta. Allora l’Anima si fonde nell’altra Anima.

Se voi così pochi, formate una sola goccia di luce,  una sola goccia che può illuminare soltanto questa misera fascia terrena, se voi potete ascendere ed innalzarvi e trovare l’anima gemella che vi aspetta per unirvi, crearvi, Io vi dico che siete arrivati ad una buona fase, molto preparatoria.

Dovete, non più ingannare voi stessi, non più ingannarvi nelle misere parole di fratelli umani, ma rimanere affascinati costantemente allacciati alla mente divina del fratello trapassato che vi attende.

Che lo Spirito Santo vi benedica ed entri dentro di voi, nella vostra mente, nel vostro cuore, e soprattutto, nella vostra anima. 

Pace a voi tutti, figli Miei.

* * *

IL MAESTRO

15.03.88

E’ difficile dire cos’è un’anima per voi?

Un’anima non è altro che una piccola ricezione luminosa, una parte Divina, una parte che non si consuma, ma che brilla sempre e che esce al di là di ogni condizione fisica e resta in contatto perpetuo con Dio!

Ognuno di voi perciò fa parte di Dio, fa parte di quella ricezione e di quella luminosità che ognuno di voi ha.

Per questo Io vi dico che non vi dovete sentire mai sotto una  alba, ma vi dovete sentire sempre in quella condizione di dare luce sempre, sempre e continuamente con la massima umiltà, questo conta ed il resto non ha importanza per nessuno, quello che conta è la volontà che uno vuole esprimere da se stesso verso se stesso e verso Dio.

Non può dire io devo essere o devo fare perché così sono apprezzato, ammirato, consolato, vezzeggiato, no! Io devo essere intuito, amato da Dio, senza aspettare mai la carezza di nessuno poiché il Signore è in me.

Voi fate parte tutti della creazione divina, almeno il vostro corpo, perché se la vostra anima è parte viva di Dio il vostro corpo però ha sensazioni terrene e questo vi distingue dal vostro modo di agire, dal più evoluto al meno evoluto, ma tutti siete bravi. Poiché prima o poi durante le reincarnazioni dovrete raggiungere quella stessa spiritualità.

* * *

IL MAESTRO

16.03.88

La pace sia con voi.

Fratelli Miei, finalmente insieme! E’ tanto desiderato l’attimo in cui Io vi posso parlare, perché anch’Io come voi, formo un’anima Mia insieme a voi, costituendo così con la vostra anima, un’anima sola. Non è più allora l’anima di un gruppo, ma diventa l’anima astrale, un’anima cosmica, un’anima lucente e brillante.

In questo attimo Io penso a voi e vi vedo come una grande quercia, non ancora forte, non ancora solida, ma la vedo ancora vacillante nei vostri pensieri, nelle vostre azioni, nelle vostre tribolazioni quotidiane. Molte volte tribolazioni sofferte causate da voi, dal vostro libero arbitrio, per vostra libera scelta, poiché molti ancora non sanno conoscere il proprio io, non sanno conoscere la volontà divina. 

In questo ci vuole l’umiltà, la grande umiltà di accettare tutto.

* * *

IL MAESTRO

22.03.88

La pace sia con voi fratelli miei.

Se Dio ha detto e ha fatto l’essere umano sulla terra è somiglianza Sua, Io vi dico non certo per il vostro corpo, ma è vero che è per la vostra anima, per il vostro spirito che è vibrazione in questo momento. Poiché se la vostra sensibilità rimane solo nella vostra mente è nella vostra captazione di un po’ di sentimento e di qualcosa che ognuno riesce a captare in una poca presenza della propria sensibilità, è tanto vero che ognuno di voi, quella piccola anima così piccola può arrivare ad espandersi in tutto l’universo, perché altrimenti non sarebbe una particella di Dio.

Ecco perché Io ripeto-ha detto: “ che siete a somiglianza Sua” perché ognuno di voi è parte di Dio.

E chi forse disse: “voi siete dei!”, non si riferiva certamente al vostro corpo, non si riferiva certamente alle vostre vesti, non si riferiva certamente al vostro essere così fortemente sviluppato nell’egoismo, fortemente sviluppato nel proprio io interiore, ma lo disse certamente in quella presenza che è in voi che si chiama ANIMA DIVINA. 

* * *

IL MAESTRO

04.05.88

La pace sia con voi.

La vostra anima è così tonto piccola, ma come è composta? Come si muove? Che colore è? Ed a che serve? 

Essa è piccola e non ha corpo; è trasparente e pulita, bianchissima, più chiara e più brillante dello stesso diamante. Ma non è ferma nella sua composizione. Essa pulsa, pulsa in continuazione, mandando energie continue, queste vibrazioni sono la fonte che rigenera, sono la fonte che da vita ed è piena di sapienza.

L’intelligenza, che voi non sapete da cosa può nascere e come è composta, si sprigiona internamente dall’anima, fonte-energia pura.

Schiva ed assoggettata volentieri allo stesso corpo umano, così perfetto, essa è felice di questa sua condizione. 

* * *

IL MAESTRO

18.05.88

La pace sia con voi. 

Desidero che i vostri cuori, che la vostra mente, pensino a quanti figli in questo momento soffrono, a quanti fratelli che hanno avuto disgrazie, hanno bisogno del vostro pensiero, della vostra parola.

Chi meglio di voi potrebbe dare il proprio pensiero, potrebbe offrire dal proprio cuore, quella energia così viva verso tutti i figli che soffrono e muoiono in tante disgrazie della vita, dal momento che la vostra anima, il vostro spirito così sensibile molte volte, a tutte le sensazioni terrene ed astrali, arriva ad espandersi tanto da non aver confini? 

Vi abbiamo parlato dell’energia dell’anima. Questa energia essere pura, arriva a comandare il proprio tutto del proprio corpo. Ma Io vi voglio dire ora: chi ha mai pensato dell’anima, della propria miseria, della propria umiltà? Avete mai pensato quanto essa (l’anima) è grande, accettando volutamente questo corpo? Se ella volesse, in un attimo farebbe questo misero corpo fino a farlo disintegrare, sparire...e lei potrebbe essere libera! Ma quale accettazione grande di una intensa umiltà, essa si contiene, e non dà, dico non dà, molte volte, intelligenza assoluta alla mente: potrebbe fare tutto, ma non lo fa. Rimane nella sua umiltà, nella sua voluta prigionia, per raffinarsi ancora di più; come castigarsi per essere castigata, per essere così umilmente bella davanti agli occhi del Padre, pur facendone parte integrale. Ma Io vi dico: in questa accettata prigionia, essa vede lo spazio, vede l’infinito, poiché in questo misero corpo, per lei come tante sbarre, essa accetta questo stato e si consola ed aspetta volutamente, attimo per attimo, che questo corpo si logori, che questo corpo si agnenti piano piano, fino all’esaurimento del proprio suo essere.

Essa aspetta con pazienza: quest’anima che tutto può, accetta umilmente il calvario di questa sua prigionia, voluta prigionia. Ma deve essere così. Non forse il Padre e lo Spirito Santo, non sono forse anche Loro ad aspettare tutti i nostri comodi? Non forse anche Loro aspettano la nostra decisione di esaltarci nella Luce e di assaltarci nell’unito Amore con Lui che ci creò? 

Oh quanto mai Io devo dire, quanta umiltà c’è in tutta questa Creazione meravigliosa! Non è facile accettare, non è facile obbedire, non è facile donarsi. E’ facile donarsi a chi ci vuole bene!

Oh come è bello, come sono brava, perché io ho donato tutto a chi mi vuole bene! Provate a donarvi a chi non vi ama; provate a donarvi a chi vi odia; provate a donarvi al Padre, che tante volte credete non vi senta!

Già questo immenso sacrificio vi logora il cuore, ed allora pensate all’umiltà di Chi tutto può e tutto accetta. Nulla e niente fa per difendersi, ma aspetta la vostra donazione, aspetta che ognuno di voi possa donarsi completamente.

Ecco come l’anima si dona a Dio, volutamente nella propria prigione, come tanti Santi si sono donati sul calvario delle proprie sofferenze. Egli accetta e aspetta. E l’anima consapevole, piena di forza e dello stesso potere divino, sa che il primo patto di amore è l’umiltà. Essa non si ribella, ma accetta volentieri il calvario della propria sofferenza, della propria prigione, volutamente accettata. 

* *  *
MAESTRO LUIGI

29.06.88

· Invitandoci a stare attenti ci è stato detto che ogni cosa vibra ed è Luce, può essere la nostra anima, il nostro spirito?

“Certo, poiché l’anima, lo spirito di ognuno di voi è energia che si espande molte volte, in un atto d’amore, solo in atti d’amore. Può uscire, allargarsi al di fuori del vostro corpo materiale, fino a raggiungere ogni vibrazione divina, fino a raggiungere la Sua Luce, poiché è la stessa Luce. Ecco che in quest’atto di amore, incontrandosi con l’unica Sorgente di vita, diventa viva, unita, nell’universo.”

· Prima hai parlato di pagella. Essa , è composta da varie materie?

“Certo.”

· Quindi, se dite che è positiva c’è una media, ed allora ci sono degli alti e dei bassi.

“E’ sempre positiva. Per chi era giallo, diventa bianco; per chi era arancione, diventa giallo; per chi era blu diventa arancione; per chi era nero, diventa blu. Sempre positiva. E’ una pagella spirituale, più che uno fa evoluzione, più che umanamente svolge meglio il proprio compito.

* * *

MAESTRO LUIGI

09.09.88

L’altra volta ci è stato detto di cercare di amare di più la nostra anima. Che cosa vuol dire e come si può farlo?

“Se ognuno di voi, nel corso della propria vita, fa del male, fa arrabbiare, ruba ecc… crea un’angoscia dentro di sé e si fa male perché si esterna. Ma se voi fate opere buone, sapete amare, è come se amaste di più la vostra anima.

Per amare di più la vostra anima, dovete fare sempre in maniera di dare pace dentro di voi, affinché la vostra anima possa palpitare, possa essere felice, possa sempre essere distratta da tutti i pensieri terreni.

Amare di più la vostra anima è farla felice, non dargli tanti pensieri: questo è il vero patto per fare evoluzione.

Amare di più la propria anima è essere sempre sorridenti, sempre felici. Chi si crea dispiaceri, chi si crea conflitti con se stesso, non ama né se stesso né la propria anima, e non fa evoluzione. Ma l’essere che fa del bene, che non si irrita, non si arrabbia, non fa del male a nessuno, praticamente sorride sempre e l’anima si espande. Gode felice del vostro comportamento, perché l’anima è schiava del corpo ed è schiava perciò di ogni vostra azione. Ecco perché ognuno di voi deve essere libero da ogni attaccamento terreno, per amarsi, per fare del bene a se stesso ed alla propria anima.  

Più felice sei e più evoluzione fai. L’umano che piange, si arrabbia, picchia il pugno sul tavolo, impreca, dice bugie, non fa del bene a se stesso, ma del male. Facendo del male a se stesso, fa del male alla propria evoluzione, e di riflesso, alla propria anima. Perciò amatevi di più, amate di più la vostra anima, affinché ognuno di voi possa fare più evoluzione.”

* * *

IL MAESTRO

12.10.88

La pace sia con voi.

Fratelli Miei abbiamo parlato di energia, abbiamo parlato di tante cose. Vi sono stati svelati segreti che pochi sanno.

Oggi vi svelerò il segreto della vostra anima.

Io vi posso dire che alla vostra anima parlo spesso, con la vostra anima ho un colloquio quasi continuo. Ma non solo con la vostra anima, ma anche con le vostre anime gemelle, che vengono ha trovarMi molto spesso. 

Io vi dico che la gioia per un’anima è arrivare a Dio.

Come può vivere un’anima o spirito racchiuso in un corpo, senza mai comunicare con lo stesso Padre? Egli vi dico è felice di aspettare e attendere la notte, quando il vostro corpo, veramente abbandonato dorme, l’anima si stacca. 

Va molte volte a trovare anzi quasi sempre, la sua anima gemella, anche se nella vita terrena non si conoscono, oppure può essere anche nemica.

Quando arriva l’attimo nella notte e si illumina solamente tutto il creato, queste anime che escono dal corpo, si cercano, si chiamano, si abbracciano e vengono a parlare con noi. 

Ed è un grande ritrovo una grande festa! 

Tante cercano di scambiare addirittura, altre anime che devono loro fare da guida, per avere dei maggiori conforti, una maggiore presenza, una maggiore forza, una maggiore verità. 

È se si consolano ridono, parlano, non si impermaliscano mai ed hanno questa grande tenerezza l’una verso l’altra. Qualcuna rimprovera l’altra di non fare abbastanza sulla terra. Si consolano e chiedono perdono, e quante volte trovano, (queste anime), fratelli, genitori, anime trapassate che si riuniscono tutte. Si scambiano delle bellissime vibrazioni, delle bellissime opinioni e desideri di aiuti.

Ecco perché molte volte, voi al vostro risveglio, dite di non ricordare niente, oppure di aver sognato una certa cosa e di esservi trovati in un certo posto. 

È la grande festa della notte, vostra notte terrena.

Voi credete che il buio sia veramente buio! Il buio è per il corpo, che anche se ha propri occhi durante la giornata, quando arriva la sera tutto diventa oscuro ed il corpo vede buio e dorme.

In realtà Io vi dico che è solo l’illusione del buio, perché i vostri occhi stanchi hanno bisogno di dormire per recuperare la luce del giorno che deve giungere. E questo fa sì, ripeto ancora una volta, che quando il corpo dorme e si riposa per riattingere energie, l’anima è in festa…

Si stacca finalmente aspettando ogni giorno questo momento, per poter riabbracciarsi con le anime gemelle anche se sono lontane. Oppure due anime gemelle che possono anche essere sulla terra marito e moglie, si staccano insieme per la mano, vanno a trovare altre anime simili a loro. Ecco perché molte volte viene detto:Io ho sognato te ed un altro e insieme abbiamo fatto…

In realtà qualcosa rimane, e molte volte rimane il ricordo o qualcosa che deve accadere. Ecco la grande verità che voi chiamate sogni.

Io vi dico ancora che l’anima che si stacca, va a ritrovare anche i propri cari trapassati, e lì vivono e sorridono insieme. È una grande gioia, è una grande festa che ogni giorno si rinnova. Ma non è il giorno che il corpo vive, Io parlo di giorno dell’anima che si stacca dal proprio corpo. Questo è il vero giorno, il vero ritrovarsi. E quante volte, anche fra di voi, vi siete ritrovati ed avete parlato gioito;eppure molte volte non ricordate niente.

Io vi dico fratelli, che nulla è finito, ma che tutto vive e pulsa. Imparate ad essere uniti nel vostro giorno terreno, come voi siete vivi nel giorno della notte.

Cari, Io vi abbraccio nel Nome dello Spirito Santo, nel Nome del Padre e del Figlio che è in voi, unito a voi. Io vi dico che vi amo tanto, fratelli miei.

* * *

MAESTRO LUIGI

12.10.88

La pace sia con voi, Luigi vi saluta.

Non divagate con la mente, siate uniti e siate benedetti fratelli miei.

Eccomi; ha detto bene il Maestro. Pensate, come io vi parlo ora, lo scambio di idee che c’è in questo attimo in questa riunione in questo cenacolo, così, in ogni vostra notte, anch’io vi parlo e vi consolo. 




Incominciamo, chi vuole essere il primo a parlarmi?

-Le anime gemelle, possono essere più di una?

“Certo!”

-Ma anche vive?

  “Viventi e trapassate”

-Di notte, quando la nostra anima si stacca dal corpo, è sempre lei che va a trovare le altre anime, oppure anche le altre vengono qualche volta a trovare noi.

“E’ uguale, è un incontro sempre”

· Il Maestro ha parlato di questa grande fusione di anime in vibrazione, in gioia, in confronto. Ma quando la nostra anima evade dal proprio corpo per andare nell’astrale, non si compie anche qualche opera di aiuto per il resto della terra?

“No, è una cosa ben diversa. Vi riunite per rafforzarvi, per fare nuovi propositi e chiedete aiuto a quelli che sono trapassati.

Vi scambiate idee per essere aiutati sulla terra, e loro in cambio vi chiedono di essere buoni, caritatevoli. Ecco perché molti non sentono aiuti.”

Molte volte le anime trapassate, vanno ad aiutare in delle catastrofi, ma voi non potete andare con loro. Voi vi vedete e vi lasciate, però vi mettete in campagna di altre anime, anche qui presenti fra di voi, perché la vostra anima gemella non può stare con voi, in quanto è in missione astrale qualche volta, non sempre.”

· Per anime gemelle, intendiamo anime che sono sul nostro stesso piano di evoluzione oppure anime che…

“No, la tua anima gemella non può essere al tuo stato di evoluzione, altrimenti l’avresti riconosciuta e saresti vissuta in lei, con lei sulla terra; oppure può essere del tuo stato evolutivo, ma ti aiuta nella maniera astrale e non terrena.”

· Il maestro prima ha detto che l’anima gemella può essere nemica. E’ possibile questo?

“Si, ma è molto raro che questo avvenga. Molte volte si trovano anime di altre nazioni, oppure su è voluto riferire alle guerre in cui una è contro l’altra, oppure un’anima gemella nemica che può essere sulla terra ostile per fare arrabbiare l’altra ma affinché quella faccia più presto evoluzione.

Per esempio, due che si incontrano e si sposano, oppure padre e figlio o figlio e madre e via dicendo, di cui una è più evoluta e l’altra meno. Ma non c’è una differenza sostanziale, una differenza così enorme che rende incompatibile l’una con l’altra in quanto le anime gemelle si amano enormemente, si amano quasi in maniera allucinante, si amano in maniera quasi morbosa. Perciò difficilmente sono nemiche.

Per nemica il Maestro intendeva dire vivere insieme e cercare di aiutare l’altra brontolando sempre, affinché esse si possa ravvedere.

Solo le anime gemelle che si incontrano e vivono insieme, hanno questa attrazione che è fuori misura. Però, mai un’anima gemella sarà nemica fino al punto di tormentare il proprio figlio o il proprio compagno o la propria figlia o sorella. Solamente le sta accanto nella vita e continuamente la riprende e la riprende, fino al punto che l’anima si sente completamente ripresa, molte volte si ribella. Però non si staccherà mai dall’altra perché è un’anima gemella!

L’altra lo deve fare per liberarla da tanti piccoli difetti, altrimenti non si potranno mai unire come un’anima sola.

* * *

IL MAESTRO

26.10.88

La pace sia con voi.

Fratelli Miei, l’anima, così eternamente sconosciuta all’essere umano, così piccola apparentemente dentro ognuno di voi, quando esce dal corpo, può avere la potenza di ingrandirsi smisuratamente. Ma non è che nell’allargarsi, allungarsi, e ingrandirsi, perda la sua lucentezza e diventi sempre più sbiadita, come si usa dire. No, essa più che si ingrandisce, avendo una luce propria, una luce divina, l’anima che è sacra, s’ingrandisce e diventa sempre più brillante, più lucente, fino al punto che ognuno di voi potrebbe accecare per la sua grande forza luminosa.

Ecco, Io dico a voi: pensate veramente ora di avere tale potenza? E questa potenza, ognuno di voi che ha pensato così vagamente alla propria anima, se la è figurata, più  o meno, come se fosse una cosa impropria; il pensiero è arrivato così vago che è uscito via lasciando tutto come stava dentro il proprio corpo.

Chi ha mai pensato invece di cercare questa anima, di dargli più potenza, di amarla di più? Si, io dico a voi fratelli Miei, che dovete amare di più la vostra anima, perché è come se nessuno amasse, in quell’attimo, Dio.

Questo piccolo frammento che voi dite, dentro di voi c’è chi lo figura grande o chi non lo figura affatto; chi pensa solamente che sia luce; ma nessuno veramente gli ha mai dato un giusto valore, così, come viene dato ora in questo momento, mentre Io vi spiego.

Avete pensato così, e poi la cosa è finita magari davanti allo specchio per guardare se eravate pettinati o spettinati. Quello che invece importa, è cominciare ad amare di più la vostra anima, cominciare a conoscerla meglio, a pensarla, valutarla, a sorriderle ed a parlarle.

Voi dite: Ma se è l’anima che da il pensiero al cervello, e il cervello si ripete e ritorna verso l’anima, che valore può avere questo strano pensiero, questa strana preghiera, questa strana meditazione?

Certo, in questo pensare, convogliare tutto dall’anima alla mente, formulare pensieri d’amore e poi farli ritornare alla propria anima, non è che sia cosa errata, è una cosa giusta, perché è come pulirla, purificarla, spolverarla, renderle tutto ciò di cui essa ha bisogno. Invece la cosa più importante è quella più ignorata.

Adesso faremo un esperimento. Sentirete la potenza della vostra anima; gia che avete detto che volete un’anima di gruppo, Io farò provare a voi questa meravigliosa gioia.

Dico a voi tutti di non divagare, di tenere ferma la mente, di non sospirare e di non fare gesti convulsi; tanto siete tutti sotto la Mia protezione.

Allora Io vi dico quando dovremo incominciare, di liberare la vostra mente, cercare di perdere il vostro corpo, e l’anima allora si allargherà, uscirà da questo guscio materiale ed andrà ad abbracciare l’anima di chi vi sta accanto, fino al punto che ognuna delle vostre anime, darà luce all’altra e viceversa e fino ad essere un’anima sola. Perciò Io vi raccomando, già che per la prima volta durerà molto poco, di essere coscienti, di essere presenti e di non ripetere l’esperimento se non ci sono Io. Avete compreso? Guai a chi lo farà senza di Me.

Allora, non c’è bisogno che vi diate la mano, poiché l’anima non ha bisogno della mano materiale. L’anima si allargherà a dismisura, contenuta in questo stesso cenacolo, in questo stesso tempio. Ognuno di voi farà, ripeto, la stessa cosa, perciò saremo, dico saremo perché ci sarò anch’Io con voi, un’anima sola. Così per la prima volta potrete dire di essere usati veramente un’anima di gruppo.

Allora siate pronti.

Liberate la mente! Ecco, Io vi preparo, Io do inizio e vi inizio a questa nuova spiritualità, a questa nuova energia che Io vi dono.

Niente potrei fare se non mi fosse concesso dal Padre. Perciò lo Spirito Santo che è in mezzo a voi, vi protegge.

Ecco, pensate ora alla Grande Luce. Dimenticare di possedere il corpo. Ora la vostra anima comincia a diventare lucente e gira in senso orario. Ecco, esce da voi, si allarga smisuratamente, riempie questo cenacolo.

Ecco, ogni anima si incontra. Molte anime di voi si riconoscono, si abbracciano. Ecco, la forza divina che giunge dall’Alto, si congiunge con tutte le vostre anime che sono piene di luce e di forza, una forza che non ha uguali. 

Siete in contatto con Dio. Questo vi rende in quest’attimo, immortali. Il suono dell’OM si allarga intorno a voi e intorno all’universo. Ma la luce che voi spandete, la vostra anima, rimane qui in questo cenacolo. La Luce divina vi avvolge e si immedesima con la vostra anima. Brilla, brilla, brilla sempre, sempre di più.

Ecco, ora si fonde, si fonde, si fonde, si fonde, si fonde...

Questa energia è di una potenza irresistibile. Ecco, si fonde. Io reggo  le vostre energie, qui le reggo molto bene. Le devo sciogliere perché prendono sempre più campo; diventa una forza troppo poderosa. La Luce divina si stacca, si riallontana dolcemente e la vostra anima sta staccandosi da ognuna di voi e rientra nel proprio corpo.

Io sono l’Ultima. Ho sopra ancora di voi la Mia Luce, la Mia energia. Ecco, ecco, ora Io mi stacco dolcemente da voi accarezzandovi e lasciando in ognuno di voi parte della Mia Luce, parte di Me.

Rientro in questo corpo dolcemente. Le vostre menti cominciano a riprendere forma. Peccato che alcuni di voi abbiamo avuto paura Ecco, tutto ritorna normale. 

* * *
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